
 

 

 

Regolamento didattico del Corso di Laurea magistrale in Electronics Engineering (LM-29) 

-Anno accademico/coorte di riferimento: 2025/26 

-Giusta delibera del Consiglio di Corso di studio in Electronics Engineering del 23/05/2025 

-Approvato in Consiglio di Dipartimento in data 11/06/2025 

-Classe di appartenenza: LM-29 

-Modalità di erogazione della didattica: convenzionale 

-Lingua di erogazione della didattica: inglese 

-Sede didattica: PA 

 

ARTICOLO 1 

Finalità del Regolamento 

Il presente Regolamento, che disciplina le attività didattiche e gli aspetti organizzativi del Corso di 

Studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e 

successive modifiche ed integrazioni e dal Regolamento didattico di Ateneo (D.R. n. 3299-2025 del 

20.03.2025) nel rispetto della libertà di insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli 

studenti, è stato deliberato dal Consiglio del Corso di Studio in Electronics Engineering in data 

23/05/2025. 

La struttura didattica competente è il Consiglio di Corso di Studio in Electronics Engineering con 

Dipartimento di riferimento quello di Ingegneria. 

 

 

ARTICOLO 2 

Definizioni 

Ai sensi del presente Regolamento si intende: 

a) per Scuola, la struttura che, ai sensi del vigente Statuto, ove costituita, coordina e razionalizza 

le attività didattiche dei corsi di studio ad essa conferiti dai Dipartimenti che la costituiscono;  

a-bis) per Dipartimento, la struttura di riferimento per i Corsi di Studio che promuove, ai sensi del 

vigente Statuto, l’attività scientifica dei propri docenti ed assicura l’attività didattica di propria 

competenza;  

b) per Regolamento Generale sull'Autonomia, il Regolamento recante norme concernenti 

l'Autonomia Didattica degli Atenei di cui al D.M. 23 ottobre 2004, n. 270 e ss.mm.ii.; 

c) per Regolamento didattico di Ateneo, il Regolamento emanato dall'Università̀, ai sensi del DM 

del 23 ottobre 2004, n. 270 e ss.mm.ii, con D.R.3299-2025 del 20.03.2025 

d) per Corso di Laurea magistrale, il Corso di Studio in Electronics Engineering, classe LM-29 

e) per titolo di studio, la Laurea Magistrale in Electronics Engineering; 

f) per Settori Scientifico-Disciplinari, aggregati per gruppi, l’insieme di discipline, di cui al DM 

639/2024 del 02.05.2024 e successive modifiche e integrazioni;  

g) per ambito disciplinare, un insieme di settori scientifico-disciplinari culturalmente e 

professionalmente affini, definito dai Decreti Ministeriali;  



 

 

h) per credito formativo universitario, (CFU) la misura del volume di lavoro di apprendimento, 

compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata 

preparazione iniziale per l’acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste 

dagli Ordinamenti Didattici dei Corsi di Studio; 

i) per obiettivi formativi, l’insieme di conoscenze, abilità e competenze, in termini di risultati attesi, 

che caratterizzano il profilo culturale e professionale al conseguimento delle quali il Corso di 

Studio è finalizzato; 

j) per Ordinamento Didattico di un Corso di Studio, l’insieme delle norme che regolano i curricula 

dei Corsi di Studio; 

k) per attività̀ formativa, ogni attività̀ organizzata o prevista dall’ Università al fine di assicurare la 

formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra l’altro, ai corsi di 

insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di laboratorio, alle attività̀ didattiche a 

piccoli gruppi, al tutorato, all’orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attività̀ di studio 

individuale e di autoapprendimento; 

l) per curriculum, l’insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate 

nel Regolamento Didattico del Corso di Studio al fine del conseguimento del relativo titolo. 

 

 

ARTICOLO 3 

Articolazione ed Obiettivi Formativi Specifici del Corso di Studio 

Il Corso di Studio in Electronics Engineering (LM-29) intende formare ingegneri nella condizione di 

affrontare problemi relativi a contesti elettronici di elevata complessità, essendo anche in grado di 

sviluppare soluzioni innovative che soddisfino, con elevato grado di personalizzazione, i vincoli 

ingegneristici desunti dalla interpretazione tecnica delle condizioni di partenza. 

Altra competenza di rilievo, prevista nel quadro della Laurea Magistrale, è la capacità di comunicare, 

in modo appropriato ed efficace, problematiche di carattere elettronico sia attraverso scritti tecnici 

complessi, sia attraverso presentazioni orali in contesti internazionali di carattere tecnico-scientifico. 

Il corso di Laurea Magistrale offre un percorso formativo interamente erogato in lingua inglese e 

articolato in quattro curricula:  

− Modern Electronics 

− Electronics for Robotics and Mechatronics 

− Telecommunications 

− Bioelectronics 

Il corso è caratterizzato da una impostazione ad ampio spettro, offrendo dunque una formazione 

completa nei diversi settori di interesse specifico dell'Elettronica, integrata da approfondimenti 

nell'ambito delle Misure, dei Campi Elettromagnetici, delle Telecomunicazioni, della Robotica e 

Meccatronica e della Bioelettronica. 

L'articolazione in curricula permettere allo studente di scegliere il profilo più adatto alle proprie 

inclinazioni e più rispondente al contesto lavorativo e al mercato. 

Il Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering consente di maturare competenze ad alto 

contenuto tecnologico in tutti i campi tipici dell'Elettronica, ed in particolare nella: 

− Progettazione e produzione di dispositivi micro e nanoelettronici, di sensori, attuatori e di circuiti 

analogici, digitali o misti (A/D), anche per applicazioni a radiofrequenza; 

− Progettazione di circuiti e sistemi integrati (system on chip); 

− Progettazione, gestione e manutenzione di sistemi elettronici per applicazioni in campi 

diversificati, come l'automotive, l'energia, l'ambiente, la bioingegneria e nel campo medico; 

− Controllo elettronico di apparati, macchine, catene di produzione in ambito industriale; 

− Progettazione e gestione di infrastrutture, sistemi e servizi ICT; 



 

 

− Analisi e dimensionamento di apparati, sistemi o reti di telecomunicazioni; 

− Capacità di creare, modificare o verificare software e altri applicativi legati alla gestione e al 

funzionamento delle reti di telecomunicazioni. 

 

La preparazione degli studenti è completata e integrata mediante numerose attività svolte presso i 

laboratori didattici e di ricerca cui sono responsabili i docenti afferenti al Corso di Studi e presso le 

Aule Informatiche del Dipartimento di Ingegneria. 

Il percorso formativo offre anche opportunità di mobilità per gli studenti, attraverso vari progetti, tra 

cui Erasmus+, presso prestigiose Università e Centri di ricerca stranieri. Inoltre, gli studenti hanno 

la possibilità di svolgere tirocini e/o stage presso aziende del territorio con i quali il Corso di Studi ha 

in atto una specifica convenzione. 

 

Una descrizione dettagliata del Corso di Studi in termini di obiettivi formativi, conoscenze, 

competenze, abilità da acquisire e profili professionali di riferimento è riportata nell’Allegato 1 che 

fa parte integrante del presente Regolamento. 

Gli obiettivi specifici di ciascun insegnamento sono descritti nelle relative schede pubblicate nella 

sezione “Offerta Formativa – Corsi di Studio” del sito web di Ateneo: https://offweb.unipa.it  

 

 

ARTICOLO 4 

Accesso al Corso di Studio 

L’accesso al corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering è libero ed è regolamentato dalle 

disposizioni previste nell’Allegato 2 al presente Regolamento, in cui sono dettagliati i requisiti 

curriculari e le modalità di verifica dell'adeguatezza della personale preparazione previsti dall'art.6, 

comma 2 del D.M. 270/04. 

L’immatricolazione e l’iscrizione annuale al Corso di Studio avviene, a scelta dallo studente, secondo 

una modalità a tempo pieno o a tempo parziale. L’iscrizione a tempo parziale è disciplinata da 

apposita regolamentazione di Ateneo.  

Lo studente annualmente, all’atto dell’immatricolazione e dell’iscrizione, presenta il piano di studi, 

facendo riferimento a quello previsto dall’offerta formativa del Corso di Studi nell’anno di 

immatricolazione, e indica, tramite apposita procedura, gli insegnamenti che intende frequentare 

nell’anno accademico, fatte salve le propedeuticità.  

Le materie opzionali e a scelta libera dovranno essere indicate dallo studente entro le scadenze 

previste nel Calendario Didattico di Ateneo. Le modalità di iscrizione di cui al presente articolo non 

si applicano agli studenti fuori corso e a quelli iscritti ai Corsi di Studio del vecchio ordinamento, 

precedente all’entrata in vigore del D.M. 509/99.  

La durata normale del Corso di Laurea Magistrale è di due anni e il numero massimo di esami è pari 

a 12. Gli studenti che maturano 120 crediti conseguono il titolo di studio indipendentemente dal 

numero di anni di iscrizione all’Università. Il conseguimento del titolo di studio in un numero di anni 

inferiore alla durata normale, qualora non espressamente previsto dalla vigente normativa, è 

consentito con le modalità stabilite dagli Organi di governo dell’Ateneo.  

 

Lo studente viene considerato decaduto se non ha sostenuto esami per otto anni accademici 

consecutivi. La decadenza ai sensi della vigente normativa (art.149 del R.D. 1592/33) comporta 

l’obbligo di ripetere le prove di esame e, pertanto, lo studente decaduto non potrà chiedere al 

momento di una nuova immatricolazione ad un Corso di Studio il riconoscimento di esami già 

sostenuti nella carriera precedente per la quale è stato dichiarato decaduto.  

https://offweb.unipa.it/


 

 

Qualora intenda riprendere gli studi, lo studente deve presentare apposita domanda di 

ricongiunzione della carriera ed è tenuto a versare un contributo una tantum stabilito dal Consiglio 

di Amministrazione dell’Ateneo. 

 

Le domande di trasferimento presso l’Ateneo di studenti provenienti da altra Università e le domande 

di passaggio di Corso di Studio, sono subordinate ad approvazione da parte del Consiglio di Corso 

di Studio che, sulla base della valutazione dei programmi di insegnamento svolti, riconosce 

totalmente o parzialmente la carriera di studio fino a quel momento seguita, con la convalida di esami 

sostenuti e crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto. Lo studente 

proveniente da altro Ateneo deve possedere i requisiti previsti dall’Allegato 2. Le modalità di 

trasferimento da altri Atenei sono disciplinate da apposito regolamento.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia al Regolamento 

Didattico di Ateneo (D.R.3299-2025 del 20/03/2025).  

 

 

ARTICOLO 5  

Opzione della Scelta nel corso Interclasse 

(art.8 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo) 

Non previsto.  

 

ARTICOLO 6 

Calendario delle Attività Didattiche 

L'anno accademico inizia il primo di ottobre e termina il 30 settembre dell'anno successivo. 

Le indicazioni specifiche sull'attività didattica del Corso saranno indicate nel calendario didattico che 

viene approvato ogni anno dal Dipartimento, prima dell'inizio di ogni anno accademico e pubblicato 

sul sito del Dipartimento e su quello del Corso di Studio nel rispetto del Calendario didattico di 

Ateneo.  

 

 

ARTICOLO 7 

Tipologie delle Attività didattiche adottate 

L’attività didattica viene svolta principalmente secondo le seguenti tipologie di attività formative: 

lezioni frontali, esercitazioni in aula, esercitazioni in laboratorio e attività seminariali.  

Altre forme di attività didattica sono: ricevimento studenti; assistenza per tutorato e orientamento; 

redazione di progetti/tesine; verifiche in itinere e finali; stage e tirocini; partecipazione a conferenze, 

visite tecniche e viaggi di studio; partecipazione alla mobilità studentesca internazionale (Progetto 

Erasmus+, etc.).  

Il Corso di Studio elabora annualmente il programma delle attività didattiche definendo l’articolazione 

degli insegnamenti in semestri, nonché individuando le ipotesi di copertura degli insegnamenti e 

delle diverse attività formative. Segnala, inoltre, al Dipartimento le eventuali scoperture. Le attività 

formative, previste nel quadro generale dell’ordinamento didattico, sono descritte nel Manifesto degli 

Studi del Corso di Laurea, pubblicato sul portale dell’Offerta Formativa dell’Ateneo 

(http://offweb.unipa.it) e su quello del Corso di Laurea Magistrale 

(https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/ ). 

In conformità a quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, il CFU corrisponde a 25 ore di 

impegno complessivo medio per studente. Il CFU riguarda ore di lezione, di studio individuale, di 

esercitazione, di laboratorio, di seminario e di altre attività formative.  

http://offweb.unipa.it/
https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/


 

 

La corrispondenza tra CFU e ore di didattica erogata dal docente è differenziata tra lezioni, 

esercitazioni, attività di laboratorio/progetto, ed è mediamente, di norma, 1CFU = 9 ore. La quota 

dell’impegno orario complessivo riservato allo studio personale o ad altre attività formative di tipo 

individuale non potrà essere inferiore al 50% dell’impegno orario complessivo, salvo nel caso in cui 

siano previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. 

Le attività formative previste nel quadro generale dell’ordinamento didattico e l’elenco degli 

insegnamenti sono descritti nell’Allegato 3 (Manifesto degli Studi del Corso di Laurea Magistrale in 

Electronics Engineering) che costituisce parte integrante del presente Regolamento. 

 

 

ARTICOLO 8 

Altre attività formative 

Il conseguimento dei CFU previsti per le attività formative di cui all’art. 10, comma 5, lettera d) del 

D.M. 270/2004 è regolamentato dal “Regolamento per l’accreditamento delle attività formative 

integrative”, riportato in Allegato 4 che costituisce parte integrante del presente Regolamento. 

 

 

ARTICOLO 9 

Attività a scelta dello studente 

Lo studente, a partire dal secondo anno, può fare richiesta di inserimento nel piano di studi di 

insegnamenti scelti fra quelli contenuti nell’Offerta formativa dei Corsi di Studio dell’Ateneo di 

Palermo, diversi da quello di appartenenza, o di altri Atenei italiani e stranieri. 

L’inserimento di materie (a scelta libera e opzionali) deve essere effettuato dallo studente tramite 

Portale Studenti entro le finestre temporali di I e II semestre previste dal Calendario didattico di 

Ateneo, con le modalità specificate nella pagina del sito Unipa dedicata agli studenti iscritti/gestione 

carriera. 

L’approvazione della richiesta da parte del Consiglio di Corso di Studio, o con un provvedimento del 

Coordinatore di Corso di Studio da portare a ratifica nella prima seduta utile del Consiglio di Corso 

di Studio, deve avvenire, di norma, entro e non oltre i 30 giorni successivi alla richiesta stessa. 

Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse avvenire nell’ambito di un progetto di mobilità o 

cooperazione internazionale, dovranno essere applicate le norme e le procedure previste per lo 

specifico progetto di scambio universitario prescelto. 

L’inserimento di attività̀ a scelta nell’ambito di progetti di cooperazione ed il riconoscimento dei 

relativi CFU viene sottoposta al competente Consiglio di Corso di Studio che delibera sulla richiesta 

dello studente. 

 

 

ARTICOLO 10 

Riconoscimento di conoscenze ed abilità professionali certificate 

Ai sensi dell’Art. 11 c.5 del Regolamento didattico di Ateneo, e come indicato nel DM 931 del 4 luglio 

2024, il Corso di Studio può riconoscere come crediti formativi universitari, conoscenze e abilità 

professionali certificate individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre 

conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario, purché coerenti con gli 

obiettivi formativi del Corso di Studio, fino al numero massimo di CFU determinato dalla normativa 

vigente. I riconoscimenti sono effettuati sulla base delle competenze dimostrate da ciascuno 

studente e sono escluse forme di riconoscimento attribuite collettivamente. Le stesse attività già 

riconosciute ai fini dell’attribuzione di crediti formativi universitari nell’ambito di Corsi di Laurea non 

possono essere nuovamente riconosciute come crediti formativi nell’ambito di Corsi di Laurea 

Magistrale.  



 

 

ARTICOLO 11 

Propedeuticità 

Non sono previste propedeuticità. 

 

 

ARTICOLO 12 

Coerenza tra i CFU e gli obiettivi formativi specifici 

Ogni docente è tenuto a svolgere le attività dell’insegnamento che gli è stato affidato il cui 

programma deve essere coerente con gli obiettivi formativi specifici dell’insegnamento riportati nella 

tabella allegata all’art.4 del presente Regolamento. 

Ai sensi dell’Art. 6 comma 4 del Regolamento didattico di Ateneo, la determinazione dei crediti 

assegnati a ciascuna attività formativa è effettuata tenendo conto degli obiettivi formativi specifici 

dell’attività in coerenza con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio. In ogni caso occorre 

assicurare un numero di crediti congruo a ciascuna attività formativa.  

Le determinazioni di cui al precedente periodo sono sottoposte al parere della Commissione 

Paritetica Docenti-Studenti istituita presso il Dipartimento di Ingegneria, come previsto dall’Art.15 

del Regolamento didattico di Ateneo. 

 

 

ARTICOLO 13 

Modalità di Verifica del Profitto e Sessioni d’Esame 

Le modalità della verifica del profitto dello studente, nonché le eventuali prove intermedie di verifica, 

sono riportate nelle schede di ciascun insegnamento, approvate dal Consiglio di Corso di Studio in 

fase di programmazione dell’offerta formativa e rese disponibili nell’apposita sezione “Offerta 

Formativa – Corsi di Studio” del sito web di Ateneo: https://offweb.unipa.it 

Le modalità di valutazione adottate, anch’esse riportate nelle schede di ciascun insegnamento, 

devono essere congruenti con gli obiettivi di apprendimento attesi e devono essere capaci di 

distinguere i livelli di raggiungimento dei suddetti risultati. 

Le conoscenze e competenze acquisite vengono verificate attraverso prove scritte, prove pratiche, 

esami orali, presentazione di elaborati e/o progetti. A seconda della tipologia di insegnamento, si 

privilegia una o più di tali metodologie di accertamento delle competenze acquisite, in relazione agli 

obiettivi di apprendimento e alla possibilità di distinguere i livelli di raggiungimento dei risultati attesi. 

Per alcuni insegnamenti vengono altresì svolte delle verifiche in itinere.  

Per ciascun anno accademico, le sessioni di esame sono stabilite in conformità a quanto previsto 

dal Calendario Didattico. Per le modalità di svolgimento degli esami e delle verifiche del profitto si 

rimanda a quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo. Per le modalità di verifica 

relative alle altre attività formative si rimanda all’art 8 del presente regolamento. 

Le prove di verifica si svolgono in presenza. Eventuali deroghe nel caso di studenti in situazioni 

specifiche sono disposte dalla normativa vigente o da apposito Regolamento di Ateneo ovvero, in 

casi di emergenza adeguatamente motivati, da provvedimento del Rettore. 

 

 

ARTICOLO 14 

Docenti del Corso di studio 

I nominativi dei docenti del Corso di Studio sono riportati nell’Allegato 5, che fa parte integrante del 

presente Regolamento. In tale allegato sono evidenziati i docenti di riferimento previsti nella Scheda 

SUA-CdS del Corso di Laurea Magistrale. 

 

https://offweb.unipa.it/


 

 

ARTICOLO 15  

Modalità organizzative delle attività formative per gli studenti in condizioni specifiche 

Agli studenti in condizioni specifiche, impossibilitati ad assolvere all’eventuale obbligo di frequenza, 

sarà reso disponibile tutto il materiale necessario per sostenere le prove di verifica previste per 

ciascun insegnamento. Rimane l’obbligo di effettuare lo stage o svolgere gli eventuali tirocini 

obbligatori secondo le modalità stabilite. 

Non sono previste specifiche modalità organizzative delle attività formative per gli studenti iscritti a 

tempo parziale. A questi ultimi, se impossibilitati a frequentare le lezioni, sarà comunque reso 

disponibile lo stesso materiale didattico fornito dai docenti durante lo svolgimento dei corsi. 

 

 

ARTICOLO 16 ex 17 

Prova finale 

La prova finale del Corso di Laurea Magistrale consiste sia nella presentazione di una Tesi, redatta 

in modo originale, volta ad accertare il livello conseguito nella preparazione tecnico-scientifica e 

professionale sia nella discussione su quesiti eventualmente posti dai membri della Commissione. 

Tale prova è regolamentata dalle disposizioni previste nel “Regolamento Prova Finale” del Corso di 

Laurea Magistrale in Electronics Engineering LM-29 riportato in Allegato 6 al presente 

Regolamento, di cui fa parte integrante. 

 

 

ARTICOLO 17  

Conseguimento della Laurea Magistrale 

Ai sensi dell’art. 35 del Regolamento didattico di Ateneo, la Laurea Magistrale si consegue con 

l'acquisizione di almeno 120 CFU indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'Università. 

Il voto finale di Laurea Magistrale è espresso in centodecimi, con un massimo di 110/110 e 

l'eventuale lode e viene calcolato sulla base della media delle votazioni riportate negli esami previsti 

dal Corso di Studio e della valutazione della prova finale, tenuto conto di quanto previsto da apposita 

regolamentazione di Ateneo e dal “Regolamento Prova Finale” del Corso di Studio (Allegato 6). 

 

 

ARTICOLO 18  

Titolo di Studio 

Al termine del ciclo di studi e con il superamento della prova finale si consegue il titolo di Dottore 

Magistrale in Electronics Engineering. 

 

 

ARTICOLO 19  

Certificazioni e Diploma Supplement 

Ai sensi dell’Art. 37 del Regolamento didattico di Ateneo, le Segreterie studenti rilasciano le 

certificazioni, le attestazioni, gli estratti ed ogni altro documento relativo alla carriera scolastica degli 

studenti redatti in conformità alla normativa vigente e mediante l’eventuale utilizzo di modalità 

telematiche.  

L'Ateneo rilascia gratuitamente, a richiesta dell'interessato, come supplemento dell'attestazione del 

titolo di studio conseguito, un certificato in lingua italiana ed inglese che riporta, secondo modelli 

conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico 

seguito dallo studente per conseguire il titolo (art. 37, comma 2 del Regolamento didattico di Ateneo) 

Per altre tipologie di certificazioni, non specificamente indicate nel presente articolo, si rimanda 

all’art. 38 del RDA “Micro-credenziali e Open badge”. 



 

 

ARTICOLO 20 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti 

Ai sensi dell’Art. 15 del Regolamento didattico di Ateneo, il Corso di Studio contribuisce ai lavori 

della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) del Dipartimento di Ingegneria. 

Il Corso di Studio partecipa alla composizione della CPDS con un componente Docente (Professore 

o Ricercatore, escluso il Coordinatore di Corso di Studio) e con un componente Studente. Le 

modalità di scelta dei componenti sono stabilite da specifico regolamento. 

La Commissione verifica che vengano rispettate le attività didattiche previste dall'ordinamento 

didattico, dal Regolamento Didattico di Ateneo e dal calendario didattico. 

In sintesi, in relazione alle attività del corso di studio, la commissione paritetica esercita le seguenti 

funzioni: 

a. verificare che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’Ordinamento Didattico, dal 

presente Regolamento e dal calendario didattico di Ateneo;  

b. esprimere parere sulle disposizioni concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività 

formative e gli obiettivi formativi specifici programmati;  

c. mettere in atto il monitoraggio dei processi e proporre eventuali azioni correttive in relazione 

alla vigente normativa sulla autovalutazione, la valutazione e l’accreditamento dei Corsi di 

Studio;  

d. formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di Corsi di Studio.  

La CPDS segnala al Direttore del Dipartimento di riferimento del corso di studio e a quello di 

afferenza del docente eventualmente coinvolto, al Coordinatore del Corso di Studio, al Presidente 

della Scuola, ed eventualmente al Rettore, le irregolarità accertate. 

In relazione alle attività del Corso di Studio, la CPDS redige una relazione annuale, attingendo dalla 

SUA-CdS, dai risultati delle rilevazioni dell’opinione degli studenti e da altre fonti disponibili 

istituzionalmente. Tale relazione, come riportato nelle “Linee guida per il Sistema di Assicurazione 

della qualità in Ateneo” contiene: 

a. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli 

studenti; 

b. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato; 

c. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità 

acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi; 

d. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico; 

e. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS; 

f. Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

 

ARTICOLO 21  

Commissione gestione di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio 

In seno al Corso di Studio è istituita la Commissione gestione di Assicurazione della Qualità del 

Corso di Studio (CAQ-CdS). 

La Commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studio, è composta dal Coordinatore del Corso 

di Studio, che svolgerà le funzioni di Coordinatore della Commissione, due docenti del Corso di 

Studio, una unità di personale tecnico-amministrativo ed uno studente. 

Il Consiglio di Corso di Studio, sulla base delle candidature presentate dai Docenti che afferiscono 

al Corso di Studio, nomina i due componenti docenti. 



 

 

L'unità di personale Tecnico-Amministrativo è scelta dal Consiglio di Corso di Studio, su proposta 

del Coordinatore, fra coloro che prestano il loro servizio a favore del Corso di Studio. 

Lo studente è scelto fra i rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di Corso di Studio e non 

può coincidere con lo studente componente di una Commissione Paritetica Docenti-Studenti. 

Come riportato nelle “Linee guida per il Sistema di Assicurazione della qualità in Ateneo”, la CAQ-

CdS: 

• Provvede alla verifica e valutazione degli interventi mirati al miglioramento della gestione del 

CdS, e alla verifica ed analisi approfondita degli obiettivi e dell’impianto generale del CdS.  

• Redige inoltre la Scheda di monitoraggio annuale (SMA) e il Riesame ciclico. La SMA tiene sotto 

controllo la validità della progettazione, la permanenza delle risorse, attraverso il monitoraggio 

dei dati, la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati e la pianificazione di azioni 

di miglioramento. Il Rapporto di Riesame ciclico consiste nell’individuazione di azioni di 

miglioramento, valutando:  

a. l’attualità della domanda di formazione che sta alla base del Corso di Studio;  

b. le figure professionali di riferimento e le loro competenze;  

c. la coerenza dei risultati di apprendimento previsti dal Corso di Studio nel suo complesso e 

dai singoli insegnamenti;  

d. l’efficacia del sistema di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio;  

e. i suggerimenti formulati dal Presidio di Qualità di Ateneo, dal Nucleo di Valutazione e dalla 

CPDS;  

f. la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati in precedenza. 

 

 

ARTICOLO 22  

Valutazione dell'Attività Didattica 

L’indagine sull'opinione degli studenti sulla didattica prevede la valutazione da parte degli studenti 

frequentanti ciascun insegnamento, del docente, della logistica e dell'organizzazione della didattica, 

nonché dell'interesse degli argomenti trattati. 

L'indagine sull'opinione degli studenti è condotta dagli uffici competenti dell’Ateneo, mediante una 

procedura informatica di compilazione di un questionario accessibile dal portale studenti del sito web 

di Ateneo (procedura RIDO). 

I risultati della rilevazione dell’opinione degli studenti sulla didattica, trasmessi al Coordinatore del 

Corso di Studio e pubblicati sul portale di Ateneo nelle forme e tempistiche previste dalle vigenti 

disposizioni di Ateneo, sono utilizzati dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti, dalla 

Commissione gestione di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio, e per le finalità di 

accreditamento del Corso di Studio (compilazione della scheda SUA-CdS). 

 

 

ARTICOLO 23  

Tutorato 

I nominativi dei Docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS come tutor sono riportati in Allegato 5. 

 

 

ARTICOLO 24  

Aggiornamento e modifica del regolamento 

Il Consiglio di Corso di Studio assicura la periodica revisione del presente Regolamento, entro 30 

giorni dall'inizio di ogni anno accademico, per le parti relative agli allegati. 



 

 

Il Regolamento è proposto dal Consiglio di Corso di Studio e viene approvato dal Dipartimento di 

riferimento.  

Successive modifiche dei Regolamenti sono approvate dal Consiglio del Dipartimento di riferimento.  

Il regolamento entra immediatamente in vigore, e può essere modificato su proposta di almeno un 

quinto dei componenti il Consiglio di Corso di Studio. 

Il regolamento approvato, e le successive modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul sito web 

della Scuola se presente/Dipartimento e su quello del Corso di Studio e dovrà essere trasmesso 

all'Area Didattica e Servizi agli studenti-Settore Programmazione ordinamenti didattici e 

accreditamento dei corsi di studio entro 30 giorni dalla delibera di approvazione e/o modifica. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si rimanda al RDA e alle norme ministeriali 

e di Ateneo  

 

 

Art. 25  

Riferimenti 

I riferimenti delle strutture e dei referenti riconducibili al CCS sono riportati nell’Allegato 7. 
 

 

 

 

  



 

 

Allegato 1 
al Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering 

 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI DEL CORSO DI STUDIO  

E DESCRIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO. 
CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITÀ, PROFILI PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO, E 

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI DI CIASCUN INSEGNAMENTO 
 
 

Obiettivi formativi specifici del Corso di Studio e descrizione del percorso formativo 

Il corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering è caratterizzato da una impostazione ad 
ampio spettro, in grado di offrire una formazione completa nei diversi settori di interesse per 
l'elettronica, con approfondimenti nell'ambito delle misure elettriche ed elettroniche, delle 
telecomunicazioni e dell'automazione. 
Il percorso formativo è caratterizzato da alcuni insegnamenti comuni obbligatori che permettono di 
fornire allo studente conoscenze nei tre settori complementari dell'Elettronica, delle Misure elettriche 
ed elettroniche e delle Telecomunicazioni, 
atti a coprire la pluralità di opportunità di impieghi, sia per ambiti puramente elettronici, che per 
l'integrazione del mondo di Internet e delle tecnologie di trasporto ed elaborazione dell'informazione 
con i moderni sistemi e le moderne tecnologie elettroniche. Particolare enfasi viene posta 
all'elettronica applicata, all'optoelettronica e alle misure per le telecomunicazioni e l'automazione, 
approfondendo infine lo studio di circuiti e sistemi che sfruttano la propagazione delle onde 
elettromagnetiche nei campi di frequenza che vanno dalla radiofrequenza alle microonde. 
Dopo tali insegnamenti comuni, il corso di Laurea Magistrale si articola in diversi percorsi, ciascuno 
dei quali permette allo studente di approfondire gli aspetti dell'Elettronica moderna, delle 
Telecomunicazioni, della Bioelettronica o della Robotica e Meccatronica e di scegliere il profilo più 
adatto alle proprie inclinazioni e più rispondente al contesto lavorativo e al mercato. 
 
Il percorso in 'Modern Electronics' forma studenti con un elevato livello di conoscenza nel campo dei 
micro/nano sistemi elettronici, dei dispositivi ad eterostruttura, della strumentazione e delle misure 
a microonde, nonché degli aspetti legati all'implementazione di sistemi elettronici basati su 
processori ed interfacce elettroniche ad alta velocità. 
 
Il percorso in 'Telecommunications' si propone di formare esperti di sistemi di Telecomunicazioni e 
infrastrutture digitali, con particolare riferimento agli scenari emergenti di sistemi di Internet delle 
cose e accesso a larga banda in mobilità. Il corso fornirà una solida preparazione sulla 
modellizzazione e sulle tecniche di interfacciamento al mezzo trasmissivo elettromagnetico, sulle 
principali tecniche di modulazione e codifica per la protezione dell'informazione dai disturbi e dalle 
interferenze, sulle tecniche di accesso al mezzo impiegate nei sistemi di comunicazione radio, sulle 
moderne architetture di rete di trasmissione, con particolare attenzione agli aspetti di sicurezza e 
confidenzialità delle informazioni, e sulla progettazione e gestione di servizi su internet delle cose. 
 
Il percorso in 'Bioelectronics' si propone di formare figure professionali con una solida formazione di 
base nel settore dell’elettronica, con competenze altamente specializzate nei seguenti campi: 
sensori e strumentazione diagnostica, elettronica e Internet of Things (IoT) per applicazioni 
biomediche (acquisizione, memorizzazione, trattamento e trasferimento di dati e segnali biomedici) 
e per l'analisi, la modellizzazione e il post-processing di segnali, immagini e dati medico-biologici. 
 
Infine, il percorso in 'Electronics for Robotics and Mechatronics' si propone di formare una figura 
professionale trasversale rispetto a quelle ingegneristiche tradizionali che sia in grado di procedere 
all'analisi di sistemi di varia natura fisica, alla pianificazione degli obiettivi da conseguire, alla 
formulazione matematica di un problema di controllo che tenga conto dei succitati obiettivi, alla 



 

 

soluzione di tale problema utilizzando anche gli strumenti software disponibili e, infine, alla sua 
realizzazione pratica. 
 
Risultati di apprendimento attesi 

CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE - SINTESI 

Lo studente della Laurea Magistrale in Electronics Engineering possiede già all'ingresso, perché 
acquisite nel corso della laurea triennale, solide conoscenze di base, che spaziano negli ambiti della 
matematica, fisica, ed informatica, e quelle caratterizzanti l'Elettronica. Queste ultime vengono 
adesso, nel percorso formativo della Laurea Magistrale, ulteriormente consolidate, incrementate e 
quindi integrate in diversi ambiti legati all'ICT, che vanno dell'Elettronica Moderna, alle 
Telecomunicazioni, alla Meccatronica. Infatti, il corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering 
è articolato in percorsi consigliati, per consentire allo studente di selezionare il profilo più adatto alle 
proprie attitudini e più rispondente al contesto lavorativo e al mercato. Per questo motivo, il Corso 
eroga una serie di insegnamenti obbligatori comuni che forniscono allo studente conoscenze nei 
settori complementari dell'Elettronica, delle Misure elettriche ed elettroniche e delle 
Telecomunicazioni, rendendolo quindi in grado di comprendere e risolvere problemi legati alla 
progettazione di sistemi elettronici in ambito ICT. 
Ogni studente avrà poi l'opportunità di scegliere un orientamento del percorso di studi che gli 
permetterà di ampliare le proprie conoscenze in settori specifici dell'Elettronica o dell'ICT. Quindi, a 
seconda del percorso opzionale scelto fra quelli presenti in offerta formativa, il laureato magistrale 
avrà acquisito solide conoscenze sui seguenti argomenti: elettronica e fisica dello stato solido, 
micro/nano sistemi elettronici e tecnologie connesse, elettronica per le alte frequenze e per le 
comunicazioni wireless, elettronica e robotica industriale per l'automotive, bioelettronica ed 
elaborazione di segnali biomedici, sistemi di elaborazione ed archiviazione delle immagini, dispositivi 
e sistemi fotovoltaici, sistemi di telecomunicazioni moderni e meccatronica. 
Le capacità di apprendimento saranno acquisite dagli studenti durante il percorso formativo 
attraverso lezioni frontali, esercitazioni in aula e di tipo sperimentale in laboratorio in cui gli allievi 
potranno applicare i concetti acquisiti a lezione. Ogni insegnamento prevede una verifica 
dell'effettivo grado di conoscenza e padronanza degli argomenti trattati nel corso stesso, tramite 
esami finali che possono consistere in prove scritte (e/o pratiche di laboratorio) e/o prove orali di 
conoscenza secondo le modalità indicate nelle schede di trasparenza dei singoli insegnamenti. 
Tali verifiche finali possono, in taluni casi, essere integrate da prove in itinere al fine di monitorare 
costantemente il grado di preparazione raggiunto dallo studente. Un accertamento finale delle 
capacità di applicare quanto appreso nei diversi insegnamenti avviene con l'elaborazione della tesi 
di laurea. Questa prova finale permette allo studente di integrare ed applicare le conoscenze 
acquisite, sviluppando nel contempo la capacità di apportare nuovi sviluppi. 
 
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE - SINTESI 

Al termine del Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering, lo studente avrà maturato 
capacità applicative in un vasto insieme di argomenti, in funzione del percorso opzionale fruito. 
Pertanto, il laureato magistrale avrà acquisito capacità autonome di analisi critica e sintesi e sarà in 
grado di utilizzare proficuamente le conoscenze e competenze acquisite, integrandole ed 
applicandole nei più svariati contesti dell'ICT grazie anche alle attività sperimentali e di laboratorio 
effettuate. 
In particolare, sempre a seconda del percorso seguito, le conoscenze e tecniche acquisite 
consentiranno allo studente di: 

− definire le specifiche di un sistema elettronico, analizzarne le caratteristiche principali, 
determinandone le funzionalità, le prestazioni e le tecnologie necessarie per la realizzazione; 

− utilizzare modelli e strumenti di simulazione per definire il comportamento atteso del prodotto 
da progettare; 



 

 

− progettare sistemi elettronici con diverse tecnologie, sia a livello di schede che di circuiti 
integrati, scegliendo le soluzioni tecnologiche più appropriate in funzione delle specifiche del 
progetto, per applicazioni in campi diversificati, come l'automobile, l'industria, l'energia, 
l'ambiente e la bioingegneria (diagnostica per immagini, diagnostica genetica e medicina 
molecolare); 

− progettare dispositivi elettronici avanzati e innovativi di tipo microelettronico, nanoelettronico 
o optoelettronico; 

− definire le specifiche e progettare con strumenti di tipo CAD circuiti lineari e non lineari per 
RF e microonde; 

− valutare numericamente i parametri dei modelli di dispositivi per applicazioni RF e a 
microonde; 

− utilizzare la strumentazione appropriata per misurare i parametri e le caratteristiche di circuiti 
a microonde e RF; 

− progettare antenne e circuiti elettronici per la trasmissione in guida d'onda e spazio libero da 
integrare in sistemi elettronici; 

− eseguire misure di segnali analogici, digitali e a radiofrequenza in laboratorio, utilizzando e 
sapendo calibrare gli strumenti di misura; 

− progettare e programmare opportunamente strumenti di misura automatici basati su sistemi 
di acquisizione dati; 

− caratterizzare celle fotovoltaiche secondo gli standard comunemente utilizzati; 

− risolvere problemi di ottimizzazione dell'efficienza trasmissiva e dimensionare e/o progettare 
codici a rivelazione e/o correzione degli errori adatti a tutti gli scenari di interesse pratico; 

− utilizzare almeno un linguaggio di sviluppo rapido per la valutazione numerica delle 
prestazioni di sistemi di codifica e protezione delle informazioni; 

− confrontare soluzioni architetturali e protocollari, tramite valutazione di prestazioni condotta 
per mezzo di modelli semplificati; 

− risolvere problemi di pianificazione di rete, sia mediante considerazioni sulla propagazione 
radio che mediante considerazioni di ingegneria del traffico; 

− progettare protocolli e ottimizzarli in base a diversi scenari applicativi; 

− usare appropriatamente il linguaggio tecnico ed applicare in autonomia le metodologie e gli 
strumenti dei servizi applicativi su Internet. 

− studiare, analizzare e progettare sistemi di controllo anche complessi, lineari e non lineari, in 
diversi ambiti applicativi quali quelli della robotica industriale e mobile, dei veicoli autonomi, 

− dell'automotive, determinando un modello del sistema da controllare e le interazioni tra i 
sottosistemi, nonché l'obiettivo da conseguire nel rispetto delle relative specifiche; 

− capacità di analizzare ed elaborare segnali, immagini e dati medico-biologici; 

− capacità di estrarre, mediante opportuni algoritmi, indici fisiologici a partire da biosegnali 
acquisiti su vari distretti (es. cardiovascolare, cerebrale) 

Tali capacità verranno sviluppate negli studenti con le esercitazioni svolte durante i corsi e mediante 
progetti ed elaborati. Inoltre, le prove finali di esame organizzate per ciascun insegnamento avranno 
come obiettivo l'accertamento delle capacità dello studente di comprendere e risolvere i problemi 
posti, con specifico riferimento alle conoscenze dei contenuti di ogni insegnamento, e di applicare 
la conoscenza acquisita per elaborare soluzioni, anche di progetto, ad esempio tramite esercizi di 
analisi prestazionale e dimensionamento. 
Inoltre, il Laureato Magistrale in Electronics Engineering al termine del corso avrà acquisito la 
capacità di operare efficacemente sia in modo individuale che soprattutto come componente di un 
gruppo di lavoro e saprà comunicare con efficacia informazioni, problematiche e soluzioni, in tutti i 
campi oggetto degli studi condotti. Saprà, infine, redigere ed interpretare documenti, relazioni e 
manuali tecnici. Le abilità comunicative scritte e orali saranno particolarmente sviluppate in 
occasione di seminari, esercitazioni e, in generale, in relazione a tutte le attività formative che 



 

 

prevedono la preparazione, anche in lingua inglese, di relazioni e documenti e l'esposizione orale 
dei medesimi. 
 
 

PROGETTAZIONE ELETTRONICA 

Conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, avrà acquisito conoscenze avanzate nel campo 
dell'Elettronica e delle sue applicazioni nei sistemi complessi, con particolare riferimento ai seguenti 
ambiti: 
- metodi teorici e pratici per l'analisi, il progetto e la realizzazione dei circuiti e sottosistemi che trovano 
applicazione nei piu' moderni sistemi elettronici; 
- progettazione dei circuiti con approccio mixed signal (essendo ormai quasi impossibile effettuare 
una netta distinzione tra tipologie di circuiti prettamente analogici o digitali e considerando inoltre la 
pervasivita' della tecnologie wireless nei moderni sistemi elettronici). 
- Sistemi Elettronici di Potenza ad elevate prestazioni ed efficienza per la conversione statica di 
energia elettrica; 
- metodi di progettazione e dimensionamento di sistemi elettronici programmabili e degli strumenti 
adatti allo sviluppo di applicazioni complete comprendenti un sistema digitale come cuore della 
soluzione; 
- analisi e descrizione di circuiti a microonde e principio di funzionamento dei componenti a 
microonde, sia attivi che passivi; 
- analisi e progetto, anche con l'ausilio del software ECAD dedicato, di circuiti integrati per microonde 
(MIC - Microwave Integrated Circuits) in tecnologia sia ibrida (HMIC) che integrata (MMIC). 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, sarà in grado di: 
- utilizzare adeguati strumenti software per simulare il funzionamento dei principali circuiti elettronici 
che compongono un moderno apparato elettronico per applicazioni nelle BF, nelle RF e 
nell'Elettronica di Potenza; 
- intraprendere la progettazione dei vari stadi valutando criticamente le possibili soluzioni in relazione 
ai trade-off in termini di prestazioni, costo e volume del sistema complessivo; 
- procedere autonomamente ad un approfondimento delle caratteristiche dei dispositivi discreti ed 
integrati e dei sottosistemi da impiegare nel progetto; 
- conoscere i criteri progettuali che portano al dimensionamento di un sistema digitale di media 
complessità ed interfacciare tale sistema con uno scenario costituito generalmente da sensori ed 
attuatori ed interfacce logiche di connessione degli stessi al microprocessore e/o microcontrollore 
prescelto; 
- valutare le prestazioni tipiche di componenti e circuiti a microonde; 
- analizzare qualitativamente e quantitativamente le prestazioni di circuiti operanti ad altissima 
frequenza, ricorrendo all'impiego ragionato ed efficace dei piu' recenti strumenti software di progetto 
assistito da calcolatore specifici del settore (software ECAD per circuiti a Microonde). 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
 
APPLIED AND INDUSTRIAL ELECTRONICS C.I. url 
ELECTRONIC PROGRAMMABLE SYSTEMS url 
MICROWAVE ELECTRONICS C.I. url 

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5566&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5566&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5566&annoAccademico=2025


 

 

 
STRUMENTAZIONE E MISURE ELETTRONICHE 

Conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, avrà acquisito conoscenze e capacita' di comprensione 
relativamente a: 
- schede di acquisizione dati, PC-based instruments, acquisizione e analisi di segnali, 
programmazione di strumenti virtuali, analisi in frequenza, utilizzo dell'analizzatore di spettro digitale 
ed analogico; 
- sensoristica e condizionamento del segnale, caratteristiche metrologiche di catene di misura e 
strumenti virtuali per l'acquisizione e l'analisi di segnali provenienti da sensori; 
- strumentazione e misure elettroniche a RF, Microonde e onde millimetriche, con particolare 
riferimento alle applicazioni satellitari. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, sarà in grado di: 
- realizzare sistemi automatici di misura e strumenti virtuali per la gestione di strumentazione e 
schede di acquisizione dati tramite PC e per l'analisi di segnali nel dominio del tempo e della 
frequenza; 
- progettare, realizzare e caratterizzare catene di misura e strumenti virtuali per l'acquisizione e 
l'analisi di segnali provenienti da sensori. 
- utilizzare le conoscenze della strumentazione per la caratterizzazione di singoli componenti o 
sistemi elettronici funzionanti ad alte frequenze; 
- caratterizzare DUT in termini di rumore, di parametri di scattering, di comportamento lineare e non 
lineare. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
 
ELECTRONIC INSTRUMENTS AND MEASUREMENTS FOR AUTOMATION AND TELECOMM. url 
MICROWAVE INSTRUMENTS AND MEASUREMENTS url 
SENSORS AND SIGNAL CONDITIONING FOR DIGITAL MEASUREMENTS url 

 
ELETTRONICA MODERNA 

Conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, avrà acquisito conoscenza e comprensione relativamente 
ai seguenti ambiti: 
- semiconduttori composti, tecniche di crescita massiva ed epitassiale e strutture a confinamento 
quantico (quantum wells, wires e dots); 
- struttura e funzionamento fisico dei transistori bipolari ad eterogiunzione, di quelli ad effetto di 
campo come MESFET e MODFET e dei dispositivi optoelettronici emissivi come LED e diodi laser 
ed i relativi campi di applicazione; 
- design e materiali avanzati per la realizzazione di dispositivi MOSFET ultrascalati; 
- limiti fisici e tecnologici della tecnologia CMOS e comprensione di tecnologie e materiali alternativi 
che possano essere utilizzati per ottenere dispositivi sempre piu' compatti, veloci e a bassa 

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5566&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5566&annoAccademico=2025
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/ricercaSemplice.seam?oidCorso=5566&annoAccademico=2025


 

 

dissipazione di potenza; 
- applicazioni della meccanica quantistica di interesse in elettronica moderna; 
- principio di funzionamento dei dispositivi ottici integrati; 
- fenomeni di propagazione in fibre ottiche standard e in fibre ottiche speciali; 
- conoscenza e comprensione approfondita del canale ottico e una consapevolezza critica degli ultimi 
sviluppi delle comunicazioni ottiche; 
- principi utili alla progettazione e collaudo di un canale ottico; 
- sistemi di multiplazione, amplificazione, modulazione ricezione e trasmissione di segnali ottici; 
- principi teorici basilari, metodologie di caratterizzazione e applicazioni di sorgenti e rivelatori 
optoelettronici moderni; 
- caratteristiche fondamentali e principio di funzionamento di celle solari di piu' comune impiego; 
- varie tecnologie ed innovazioni per il fotovoltaico del futuro, modalita' di funzionamento di 
strumentazione di laboratorio e delle relative tecniche sperimentali per la caratterizzazione di 
dispositivi fotovoltaici; 
- progettazione, analisi e caratterizzazione di dispositivi e sistemi fotovoltaici. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, sarà in grado di: 
- progettare eterostrutture per dispositivi elettronici ed optoelettronici basati sui semiconduttori 
composti; eseguire misure per la caratterizzazione di tali dispositivi; capire e valutare le prestazioni 
richieste ai dispositivi nei rispettivi campi di applicazione; 
- analizzare e progettare dispositivi MOSFET a canale corto e caratterizzare nuovi materiali 
nanostrutturati e nuovi dispositivi nanoelettronici; 
- applicare i principi fondamentali della fisica moderna e delle sue applicazioni tecnologiche ed 
ingegneristiche; 
- riconoscere e calcolare i parametri fondamentali di strutture ingegnerizzate a stato solido. 
- riconoscere i formati di modulazione ottica e la capacita' del canale ottico; 
- progettare canali di comunicazione ottica e sistemi di misura e collaudo di sistemi di comunicazioni 
ottica; 
- progettare nuovi e originali sistemi, architetture e componenti per le comunicazioni ottiche; 
- caratterizzare e analizzare dispositivi optoelettronici e dispositivi ottici integrati; 
- identificare, formulare e analizzare le problematiche fondamentali connesse con i dispositivi e i 
sistemi fotovoltaici, utilizzando metodi, tecniche e strumenti aggiornati; 
- conoscere le grandezze fisiche e la terminologia, nonché l'utilizzo dei circuiti elettronici nell'ambito 
del solare fotovoltaico. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
 
HETEROSTRUCTURE DEVICES url 
INTEGRATED OPTICS url 
MODERN PHYSICS FOR ENGINEERS url 
NANOELECTRONICS url 
OPTOELECTRONIC DEVICES url 
OPTOELECTRONICS url 
PHOTOVOLTAIC DEVICES AND TECHNOLOGIES url  
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TELECOMUNICAZIONI 

CONOSCENZA E COMPRENSIONE 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, avrà acquisito conoscenze e competenze relative ai 
seguenti aspetti: 
- principali tecniche di elaborazione numerica dei segnali, con particolare riguardo alle tecniche di 
trasformazione e di filtraggio dei segnali; 
- ruolo di ciascuno degli algoritmi di base all'interno di un sistema di elaborazione numerica e impatto 
degli errori 
di approssimazione numerica sulle prestazioni complessive del sistema; 
- principali operazioni di base sui segnali a tempo discreto; 
- teoria della trasmissione numerica e sistemi di modulazione complessi o innovativi; 
- ruolo di ciascuna delle parti di un sistema di trasmissione numerica ed i modelli matematici del suo 
funzionamento; 
- dipendenza delle prestazioni di un sistema di trasmissione numerica dallo schema di modulazione, 
dalle caratteristiche del canale e dai principali parametri del sistema; 
- principali tecniche per la modellazione matematica di schemi di modulazione complessi e per la 
trattazione statistica di canali con fading; struttura del ricevitore ottimo; 
- strumenti matematici e algoritmi piu' diffusi per la sicurezza, la segretezza e la confidenzialita'; 
- primitive crittografiche e modalita' operative per garantire confidenzialita' e integrita' dei dati sia 
nell'immagazzinamento che nel trasferimento dell'informazione, nonche' strumenti e metodologie per 
lo scambio delle chiavi crittografiche ed elementi di base delle criptovalute; principali vulnerabilita', 
metodologie di attacco e relative contromisure; 
- conoscenza della tipologia delle antenne piu' comuni impiegate nelle radiocomunicazioni e capacità 
di calcolarne le caratteristiche radiative; 
- dimensionamento di un collegamento radio rispettando le specifiche di progetto; 
- conoscenza delle antenne specifiche per i sistemi wireless in ambito locale; 
- progetto e ottimizzazioni dei sistemi radiomobili, in riferimento a diversi scenari applicativi (voce e 
dati) e a diverse condizioni di propagazione radio (line-of-sight, multipath, etc.). 
- conoscenza approfondita delle soluzioni piu' diffuse per la gestione delle risorse radio e della 
mobilita, con particolare riferimento agli standard GSM/GPRS e 802.11. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Al termine del Corso di Studi, lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite ed i 
concetti appresi operando autonomamente le seguenti attività: 
 
- progettazione di sistemi di elaborazione numerica, con particolare riguardo ai filtri numerici; 
valutazione, per ciascuna soluzione, di parametri quali la complessità computazionale, i requisiti di 
memoria e la qualità del progetto in relazione ai risultati ottenuti rispetto alle specifiche desiderate; 
- progettazione di sistemi di sicurezza a livello di protocollo e di sistema utilizzando primitive 
crittografiche e modalita' operative standardizzate; 
- valutazione delle vulnerabilita' offerte da sistemi, protocolli ed applicazioni e nell'applicazione di 
contromisure per ridurre ed eventualmente eliminare le vulnerabilita' rilevate; 
- applicare strumenti analitici e software a reali problemi di propagazione di onde elettromagnetiche; 
- svolgere con approccio ingegneristico compiti di progettazione di sistemi radianti, applicando 
appropriati metodi di modellizzazione e ricercando i parametri e le specifiche necessarie; 
- risoluzione di problemi di pianificazione di rete, sia mediante considerazioni di propagazione radio 
(attenuazione del segnale radio), che mediante considerazioni di ingegneria del traffico; 



 

 

Progettazione di protocolli e loro ottimizzazione in base a diversi scenari applicativi. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
 
ANTENNAS AND WIRELESS SYSTEMS url 
CYBERSECURITY url 
DIGITAL COMMUNICATIONS url 
DIGITAL SIGNAL PROCESSING url 
METODI DI ELABORAZIONE DEI SEGNALI url 
WIRELESS NETWORKS url  

 
ROBOTICA E MECCATRONICA 

Conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, avrà acquisito le conoscenze necessarie per: 
 
- approcciarsi ai sistemi meccatronici quali robot mobili, robot industriali e ai sistemi di 
movimentazione per l'autoveicolo; 
- analizzare e descrivere con gli strumenti della meccanica razionale, i sistemi tipo uniciclo e le catene 
cinematiche seriali, 
nonché i sistemi di movimentazione automatica in ambito Automotive; 
- conoscere la teoria dei sistemi Lagrangiani con vincoli olonomi (robot industriali) e anolonomi (robot 
mobili), i modelli dinamici delle macchine elettriche per trazione; 
- conoscere le metodologie per la associazione di un opportuno modello matematico dei sistemi 
robotici e di movimentazione automatica e le proprietà dei modelli; 
- conoscere la teoria di modellazione dei sistemi dinamici distribuiti, costituiti da più sottosistemi 
interagenti; 
- conoscere le metodologie avanzate per la modellazione numerica dei sistemi robotici e di 
movimentazione; 
- analizzare le parti fondamentali che compongono un veicolo, e i loro principi di funzionamento e in 
particolare i sistemi di frenata (ABS - ASR EBD), di stabilità (ESP), di trazione (AMT), di partenza 
assistita (LC, Steer-by-wire, Drive-by-wire), di sospensione; 
- associare un opportuno modello matematico ai vari sottosistemi che compongono un veicolo; 
- valutare le interazioni tra i vari sottosistemi; 
- comprendere quali siano gli obbiettivi dei singoli sistemi di controllo per i sottosistemi componenti il 
veicolo; 
- valutare le performance di un dato sistema di controllo; 
- controllare i sistemi di attuazione elettromeccanici (motori elettrici, sistemi di movimentazione, 
attuatori lineari, ecc) - conoscere le principali tecniche di controllo dei convertitori elettronici per la 
conversione e la gestione dell'energia elettrica; 
- conoscere, comprendere e acquisire abilita' nel campo dei sistemi di misura automatici e distribuiti 
per la diagnosi, la verifica e il controllo di processi, macchine e sistemi elettrici. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite durante il corso, ed in particolare sarà 
in grado di: 
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- associare un modello dinamico opportuno ai sistemi reale di varia natura (meccanica, elettrica, 
elettronica, ecc.) e con particolare riferimento ai sistemi robotici industriali, ai sistemi robotici mobili e 
cooperanti e ai sottosistemi componenti l’autoveicolo; 
- modellare le varie incertezze e capire come tali incertezze intervengano sul sistema reale; 
- applicare le tecniche di analisi della stabilita’ degli equilibri alla validazione di algoritmi e di sistemi 
di controllo del movimento, con particolare attenzione agli algoritmi in grado di evitare ostacoli 
presenti nell'ambiente in cui il robot si muove; 
- applicare le tecniche di controllo per il movimento in formazione da parte di una squadra di robot 
cooperanti a quella di sistemi distribuiti costituiti da piu' sottosistemi interagenti, 
- progettare il sistema di controllo di un robot industriale anche in presenza di incertezze sul modello 
parametriche o strutturali; 
- progettare il sistema di controllo per un sistema di attuazione elettromeccanico; 
- progettare il sistema di controllo di un robot mobile anche in presenza di incertezze sul modello 
parametriche o strutturali; 
- simulare il comportamento di un sistema fisico reale, e del sistema controllato, mediante 
simulazione numerica al calcolatore; 
- implementare sperimentalmente tali controllori; 
- valutare le performance e stabilire le specifiche di un dato sistema di controllo; 
- realizzare sistemi di misura automatici e distribuiti per la diagnosi, la verifica e il controllo di processi, 
macchine e sistemi elettrici. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
 
AUTOMOTIVE CONTROL SYSTEMS url 
INDUSTRIAL ROBOTICS url 
MOBILE AND DISTRIBUTED ROBOTICS url 

 
BIOELETTRONICA 

Conoscenza e comprensione 

Lo studente, al termine del Corso di Studi, avrà acquisito conoscenze e competenze relative ai 
seguenti aspetti: 
 
- elaborazione ed interpretazione dei principali segnali biomedici (elettrocardiogramma, 
elettroencefalogramma, segnale di pressione arteriosa, segnale di respiro, segnale di flusso 
sanguigno cerebrale) 
- tecniche di misura delle principali serie temporali di derivazione fisiologica 
- strumenti per l'analisi statistica dei segnali biomedici (probabilità, variabili aleatorie, processi 
aleatori) 
- scelta ed implementazione di modelli statistici per la predizione univariata e multivariata di processi 
aleatori 
- misure di teoria dell'informazione per la descrizione di reti di sistemi dinamici interagenti 
- metodi per l'analisi spettrale individuale e congiunta di processi aleatori 
- sviluppo di codice in ambiente Matlab per l'analisi statistica dei biosegnali e l'estrazione di indicatori 
di interesse fisiologico e medico 
- identificazione delle tecnologie di comunicazione più idonee per raccogliere informazioni da sensori 
e dispositivi biomedici. 
- soluzioni più diffuse per garantire connettività ai dispositivi biomedici, anche indossabili, e sviluppare 
dei semplici servizi di raccolta dati e monitoraggio 
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- tecnologie per le reti wireless locali (come IEEE 802.11, IEEE 802.15.4, IEEE 802.15.1) e tecnologie 
di lungo raggio (come NB-IOT e LoRa), insieme ai protocolli più comuni per applicazioni IoT 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Al termine del corso di studi, lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite ed i 
concetti appresi operando autonomamente le seguenti attività: 
 
- scelta dei metodi di analisi statistica più appropriati, e determinazione dei parametri di analisi, per 
l'estrazione di informazione di interesse in ambito medico e biologico 
- definizione di indici quantitativi utili alla descrizione di diversi stati fisiologici ed in ambito medico per 
la caratterizzazione di patologie 
- realizzazione di algoritmi per il trattamento dei biosegnali e la loro analisi statistica nel dominio del 
tempo e della frequenza e tramite misure di informazione 
- realizzazione di reti di sensori. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
 
ELECTRONICS AND IOT FOR BIOMEDICAL APPLICATIONS - C.I. url 
STATISTICAL ANALYSIS OF BIOMEDICAL SIGNALS url 

 
CREDITI LIBERI 

Conoscenza e comprensione 

Le attività a scelta dello studente permettono: 
 
- il completamento e/o l'integrazione della formazione attraverso le conoscenze proprie di discipline 
relative ad altri ambiti scientifico-ingegneristici; 
- di conseguire nuove conoscenze riguardanti argomenti di contesto utili per l'inserimento nel mondo 
del lavoro; 
- di svolgere tirocini e/o stage presso aziende o enti con i quali l'Ateneo ha in atto una specifica 
collaborazione. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente sarà in grado di: 
- applicare le conoscenze acquisite nelle discipline scelte; 
- interpretare ed elaborare documentazione tecnica. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
 
ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE 6 CFU url 
STAGE 6 CFU url  
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Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
 

INGEGNERE ELETTRONICO: SPECIALIZZAZIONE IN ELETTRONICA MODERNA 

funzione in un contesto di lavoro: 
La Laurea magistrale in Electronics Engineering consente di formare professionisti in grado di 
ricoprire una grande varietà di ruoli in diversi contesti lavorativi, grazie alla preparazione teorica 
ricevuta durante il corso, coadiuvata anche da conoscenze più generali e interdisciplinari e da 
esperienze di laboratorio. 
Il laureato magistrale saprà proficuamente applicare le specifiche competenze acquisite non 
soltanto in ambito strettamente elettronico, ma anche legate agli aspetti metodologico-operativi 
delle scienze di base e dell'Ingegneria, in vari settori che spaziano dalla micro/nano elettronica 
alla progettazione elettronica anche a radiofrequenza, sino all'elettronica per l'industria, l'energia 
e l'automobile, fino ancora all'ICT in genere. 
Andando più nello specifico, il profilo formativo consente al laureato magistrale in Electronics 
Engineering di operare, oltre che in ambiti tecnico-organizzativi, anche in contesti lavorativi di tipo 
progettuale e di ricerca. In dettaglio, il laureato conosce i metodi e le tecniche per il progetto di 
dispositivi, componenti, apparati sistemi elettronici, dei laser, dei sistemi di comunicazione, dei 
circuiti integrati submicrometrici e dei relativi processi di fabbricazione e applicazioni. Pertanto, 
potrà essere impiegato nei settori della progettazione, sviluppo, ingegnerizzazione, produzione, 
esercizio e manutenzione dei sistemi elettronici, ma anche in ambito ICT, nonché in settori che 
utilizzano attivamente l'elettronica, quali l'industria, l'automotive, l'energia, la bioelettronica. 
Grazie alle succitate competenze, il laureato magistrale in Electronics Engineering potrà inoltre 
assumere incarichi di responsabilità in ambiti scientifici e industriali di alta tecnologia, e potrà 
anche proseguire gli studi in un contesto di elevata specializzazione e ricerca (master, dottorato). 
La Laurea Magistrale in Electronics Engineering, infine, consente l'accesso - previo il superamento 
di un esame di Stato - alla Sezione A dell'Albo degli Ingegneri - settore dell'informazione. 

competenze associate alla funzione: 
Le competenze di un laureato magistrale in Electronics Engineering (percorso Modern Electronics) 
sono ad ampio spettro e spaziano dalla fisica dei semiconduttori e dei materiali utilizzati nella 
microelettronica, alle tecnologie di fabbricazione di dispositivi e circuiti integrati, alle tecniche di 
progettazione degli stessi, fino ancora alle metodologie di caratterizzazione per mezzo di 
strumentazione elettronica di misura e collaudo. 
In dettaglio, il profilo formativo della Laurea Magistrale in Electronics Engineering consente di 
maturare competenze ad alto contenuto tecnologico in tutti i campi tipici dell'elettronica, ed in 
particolare nella: 
- Progettazione e produzione di dispositivi micro e nanoelettronici, di sensori e attuatori; 
- progettazione e produzione di circuiti analogici, digitali o misti (A/D), anche per applicazioni a 
radiofrequenza; 
- progettazione di circuiti e sistemi integrati (system on chip): questa attività comprende il progetto 
della scheda e il suo layout, l'organizzazione della produzione, e il collaudo finale; 
- progettazione e produzione di componenti, sottosistemi e sistemi elettronici; 
- progettazione, gestione e manutenzione di sistemi elettronici per applicazioni in campi 
diversificati, come l'automotive, l'energia, l'ambiente, la bioingegneria e nel campo medico 
(diagnostica per immagini, diagnostica genetica e medicina molecolare) 
- valutazione ed installazione di apparati e componenti elettronici per reti di comunicazioni; 
- controllo elettronico di apparati, macchine, catene di produzione in ambito industriale; 
- gestione di sistemi di misura, di laboratori e di linee di produzione. 



 

 

sbocchi occupazionali: 
Gli ambiti occupazionali tipici del laureato magistrale in Electronics Engineering (percorso Modern 
Electronics) sono numerosi, ad esempio: 
- industrie per la progettazione o sviluppo di semiconduttori, di circuiti integrati, di componenti, 
apparati e sistemi elettronici, di strumentazione elettronica per applicazioni in ambito consumer 
(come audio, video, telefonia, informatica) oppure per ambito biomedico, industrie di automazione 
e robotica, di telecomunicazioni, trasporti, aeronautica, energia; 
- aziende di produzione, commercializzazione e distribuzione di prodotti ed apparati elettronici, 
informatici, biomedicali; 
- imprese manifatturiere e di servizi che utilizzano tecnologie e infrastrutture elettroniche per 
l'automazione e il controllo; 
- realtà produttive e operative che impiegano tecnologie e infrastrutture elettroniche per il 
trattamento di segnali in ambito civile, industriale e dell'informazione; 
- amministrazioni pubbliche; 
- società di consulenza per la progettazione elettronica; 
- enti di ricerca scientifica e tecnologica nazionali ed internazionali; 
- laboratori di ricerca e sviluppo; 
- enti normativi e di controllo; 
- attività di libero professionista per progettazione e realizzazione di sistemi elettronici. 
 
Va precisato, infine, che il laureato magistrale, grazie alla preparazione molto più approfondita, è 
in grado di accedere a posizioni e incarichi di maggiore responsabilità rispetto al laureato di primo 
livello, e quindi procede in maniera più spedita verso una carriera di alto profilo tecnico-direttivo. 

INGEGNERE ELETTRONICO: SPECIALIZZAZIONE IN TELECOMUNICAZIONI 

funzione in un contesto di lavoro: 
Il profilo formativo del Laureato Magistrale in Electronics Engineering indirizzo 
Telecommunications consente di operare, anche autonomamente, nei settori della progettazione, 
ingegnerizzazione, produzione, esercizio e manutenzione dei sistemi di telecomunicazione, 
nonché in settori adiacenti dell'Ingegneria dell'informazione. Il laureato magistrale approfondisce 
inoltre lo studio di sistemi di telecomunicazione e codifica dell'informazione. La preparazione è 
completata e integrata da esperienze di laboratorio ed elementi di cultura interdisciplinare che 
spaziano dal settore delle Telecomunicazioni e dell'Automotive a quello dell'Energia e 
dell'Optoelettronica. 
Gli ambiti professionali tipici per i Laureati sono le imprese pubbliche e private, non solo quelle del 
settore della Information and Communications Technology, ma anche del manifatturiero, dei 
servizi e tecnico-commerciale. 

competenze associate alla funzione: 
E' opportuno sottolineare che l'organizzazione del percorso formativo e i singoli moduli didattici 
sono stati concepiti per fornire al laureato magistrale adeguata ed aggiornata preparazione nei 
diversi ambiti delle telecomunicazioni: sistemi di comunicazione a larga banda, tecniche avanzate 
di modulazione, elaborazione dei segnali, tecnologie di networking e inter-networking, gestione 
dei sistemi. 
 
La formazione acquisita fornisce, infine, gli strumenti e le competenze per svolgere anche attività 
professionali di "supporto" tecnico e di gestione di strutture di rete in tutti quei settori (per esempio: 
aeroporti, enti per il controllo del traffico aereo, gruppi bancari o assicurativi, aziende di 
distribuzione, pubblica amministrazione) la cui produttività è ormai fortemente connessa alla 
capacità e all'efficienza delle reti di telecomunicazione. 



 

 

 
Le competenze fornite dal corso includono: 
- progettazione di infrastruttura, sistemi e servizi ICT; 
- gestione di infrastrutture, sistemi e servizi ICT; 
- progettazione di tecnologie e piattaforme di acquisizione, trasporto, distribuzione e analisi dei 
dati e segnali; 
- analisi e dimensionamento di apparati, sistemi o reti di telecomunicazioni; 
- capacità di sperimentazione e sviluppo di nuove tecnologie in materia di telecomunicazioni; 
- capacità di studio ed aggiornamento su apparati, sistemi o reti di telecomunicazioni; 
- capacità di creare, modificare o verificare software e altri applicativi legati alla gestione ed 
operazione delle reti di telecomunicazioni; 
- capacità di redigere rapporti o documenti tecnici. 
 
Conseguita l'abilitazione all'esercizio della professione di Ingegnere, il laureato potrà anche 
occuparsi di aspetti di Normativa, Sicurezza e Collaudo di opere nel campo dell'ICT. 

sbocchi occupazionali: 
I principali sbocchi occupazionali dei laureati magistrali in Electronics Engineering indirizzo 
Telecommunications comprendono: 
 
- Imprese di progettazione, produzione ed esercizio di apparati, sistemi e infrastrutture riguardanti 
l'acquisizione, l'elaborazione e il trasporto dell' informazione (dati, voce e immagini) su reti fisse e 
mobili, l'osservazione e la sorveglianza a distanza, il monitoraggio delle prestazioni delle reti di 
telecomunicazione ed, in particolare, della qualità del servizio; 
- Aziende sanitarie, per la gestione della strumentazione biomedica e la progettazione, 
realizzazione e gestione di servizi innovativi per la sanità; 
- Aziende manifatturiere operanti nei settori della telematica e della multimedialità in rete, quali ad 
esempio commercio ed editoria elettronica, servizi Internet, telemedicina e telesorveglianza; 
- Aziende pubbliche e private fornitrici di servizi di telecomunicazione terrestri o spaziali; 
- Aziende pubbliche e private fornitrici di servizi di aggregazione e di distribuzione di contenuti 
mono e multimediali sia a scopo informativo che di intrattenimento, anche personalizzati; 
- Aziende fornitrici di servizi telematici; 
- Enti normativi ed Enti di controllo pubblico con compiti, ad esempio, di regolamentazione del 
mercato o di controllo dei traffici aereo, terrestre e navale; 
- Enti pubblici interessati al monitoraggio e alla protezione ambientale; 
- Aziende pubbliche e private di settori diversi, che necessitano di competenze per lo sviluppo e 
l'utilizzo di sistemi e servizi di telecomunicazioni negli ambiti dell'organizzazione interna, della 
produzione e della commercializzazione, come liberi professionisti nei campi dell'analisi, 
progettazione e gestione di sistemi per le telecomunicazioni, la sanità, la sicurezza delle 
telecomunicazioni; 
- Imprese appositamente costituite destinate alla realizzazione di reti wireless per colmare il 'Digital 
Divide'. 
 
Il naturale sbocco professionale del laureato magistrale in Electronics Engineering con 
specializzazione in Telecommunications è presso le aziende che progettano e/o producono 
sistemi ed apparati per le telecomunicazioni e presso operatori di rete che gestiscono complessi 
sistemi di telecomunicazioni, presso aziende ed enti, pubblici e privati, che forniscono servizi di 
telecomunicazione, telerilevamento e controllo del traffico. Tale impostazione corrisponde infatti 
all'obiettivo di fornire al laureato le più ampie prospettive occupazionali sul territorio nazionale e 
della UE. 



 

 

INGEGNERE ELETTRONICO: SPECIALIZZAZIONE IN ROBOTICA E MECCATRONICA 

funzione in un contesto di lavoro: 
Il Laureato in Electronics Engineering, indirizzo "Electronics for Robotics and Mechatronics", ha 
un profilo culturale e professionale focalizzato su conoscenze scientifiche e tecnologiche 
dell'ingegneria Meccatronica ed è capace di identificare, formulare e risolvere, anche in modo 
innovativo, problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare. Con le 
competenze acquisite, si pone come elemento catalizzatore nel management e nella logistica di 
grandi sistemi produttivi ed è in grado di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi 
e servizi complessi e/o innovativi, sfruttando le conoscenze di contesto e capacità trasversali delle 
quali è dotato. 
Egli possiede conoscenze approfondite delle metodologie di analisi e di progettazione proprie 
dell'Automatica, che gli consentono di introdurre all'interno di un sistema complesso "l'intelligenza" 
necessaria per gestire il suo funzionamento senza l'intervento dell'uomo (controllo automatico), 
ottimizzando in qualche senso il suo funzionamento e dominando l'interazione sia fra i vari 
componenti del sistema che quella fra il sistema e l'ambiente circostante. 
Il Laureato in Electronics Engineering, indirizzo "Electronics for Robotics and Mechatronics", è 
altresì in grado di affrontare problemi complessi in contesti intrinsecamente multidisciplinari ed è 
perciò capace di interfacciarsi con gli specialisti dei processi e dei sistemi da automatizzare, per 
suggerire soluzioni operative e di progetto più efficaci in termini tecnici ed economici. 
L'ingegnere elettronico, indirizzo "Electronics for Robotics and Mechatronics", è dotato quindi di 
specifiche capacità che gli consentono di inserirsi prontamente in ambiti lavorativi anche molto 
differenziati, operando in qualità di sistemista e/o progettista e/o tecnico in ogni contesto 
applicativo in cui le tecnologie e i principi dell'automazione rivestono un ruolo di rilievo. 
Le funzioni svolte in un contesto di lavoro possono sintetizzarsi come segue: 
1) analista di processi e sistemi; 
2) progettista di sistemi di controllo; 
3) tecnico per la pianificazione, programmazione, monitoraggio, gestione, manutenzione e 
automazione di processi e sistemi complessi. 

competenze associate alla funzione: 
Le competenze fornite dal corso di Laurea in Electronics Engineering, indirizzo "Electronics for 
Robotics and Mechatronics", includono: 
- identificazione di modelli descrittivi di processi e sistemi reali; 
- studio delle proprietà dei modelli finalizzate allo studio del comportamento dei processi e sistemi 
reali (limiti di funzionamento e potenzialità); 
- individuazione di metodologie di controllo a partire dai modelli; 
- definizione delle specifiche di progetto per il controllo di processi e sistemi; 
- progettazione e valutazione di leggi e strategie di controllo, basate sul modello del processo o 
sistema reale, in accordo con le specifiche di progetto; 
- simulazione di processi e sistemi, per la loro analisi e la validazione delle relative leggi e strategie 
di controllo; 
- implementazione su sistemi digitali di prototipazione rapida e capacità di condurre esperimenti 
su tali sistemi; 
- sviluppo teorico e sperimentale di metodologie e strategie di controllo di tipo innovativo; 
- progettazione, gestione e realizzazione di sistemi automatici di acquisizione ed elaborazione 
dati, misura e controllo in tempo reale, tipici dei sistemi di controllo digitale; 
- monitoraggio, gestione, manutenzione e automazione di processi e sistemi complessi. 

sbocchi occupazionali: 
I principali sbocchi occupazionali dei laureati in indirizzo "Electronics for Robotics and 



 

 

Mechatronics" comprendono: 
- aziende elettroniche, meccaniche, automobilistiche, elettromeccaniche, aerospaziali, chimiche e 
di robotica industriale, mobile e sottomarina; 
- aziende produttrici di servizi (impianti di depurazione, trasporti, energia, automazione civile e 
industriale); 
- centri e laboratori di ricerca e sviluppo per il settore dell'automazione; 
- pubblica amministrazione; 
- libera professione. 

INGEGNERE ELETTRONICO: SPECIALIZZAZIONE IN BIOELETTRONICA 

funzione in un contesto di lavoro: 
Il profilo formativo del Laureato Magistrale in Electronics Engineering indirizzo Bioelectronics 
consente di operare, anche autonomamente, nei settori della progettazione, ingegnerizzazione, 
produzione, impiego, testing e manutenzione di sensori, strumentazione e software biomedicale 
per supporto diagnostico o terapeutico, per il monitoraggio di soggetti sani o affetti da patologie 
(anche direttamente nella loro abitazione, ambienti di vita assistiti), ma anche per telemedicina. Il 
laureato magistrale dell’indirizzo Bioelectronics approfondisce inoltre l’analisi e la modellizzazione 
di dati e segnali biomedici, ed i sistemi di elaborazione ed archiviazione delle immagini. La 
preparazione è completata e integrata da esperienze di laboratorio. 

competenze associate alla funzione: 
Il Laureato magistrale in Electronics Engineering indirizzo Bioelectronics possiede una solida 
formazione di base nelle discipline riguardanti l’elettronica e l’ICT, con competenze altamente 
specializzate nel campo dei sensori e della strumentazione diagnostica, di elettronica e Internet 
of Things (IoT) per applicazioni biomediche (per l'acquisizione, memorizzazione, trattamento e 
trasferimento di dati e segnali biomedici), e per l'analisi, modellizzazione, elaborazione ed 
archiviazione di segnali, immagini e dati medico-biologici. 
 
Le conoscenze e competenze fornite nel percorso includono: 
- solida formazione di base (comune) nel settore elettronico; 
- capacità di analizzare ed elaborare segnali, immagini e dati medico-biologici; 
- capacità di applicare le tecniche di progetto di circuiti elettronici, gli strumenti metodologici ed i 
metodi quantitativi per lo studio di sistemi fisiologici; 
- capacità di estrarre, mediante opportuni algoritmi, indici fisiologici a partire da biosegnali acquisiti 
su vari distretti (es. cardiovascolare, cerebrale) 
- capacità di sperimentazione e sviluppo di nuovi algoritmi per la modellizzazione e descrizione di 
fenomeni fisiologici; 
- progettazione, ingegnerizzazione, produzione, utilizzo e manutenzione di sensori biomedici; 
- progettazione, ingegnerizzazione, produzione, utilizzo e manutenzione di strumentazione 
biomedicale per supporto diagnostico o terapeutico, ma anche per telemedicina, 
- capacità di progettazione, sviluppo e realizzazione di software biomedicale; 
- capacità di redigere rapporti o documenti tecnici riguardanti strumentazione biomedicale. 

sbocchi occupazionali: 
I principali sbocchi occupazionali dei laureati magistrali in Electronics Engineering indirizzo 
Bioelectronics sono i seguenti: 
- Aziende, strutture sanitarie e laboratori clinici specializzati per la gestione della strumentazione 
biomedica e la progettazione, realizzazione e gestione di servizi innovativi per la sanità; 
- Imprese di progettazione, produzione ed esercizio di sensori, strumentazione o software 



 

 

biomedicale; 
- Imprese di progettazione, sviluppo e produzione di sistemi e infrastrutture riguardanti 
l'acquisizione, l'elaborazione e il trasporto di dati e segnali biomedici; 
- Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, per svolgere attività di ricerca clinica, nonché di 
gestione dei servizi sanitari; 
- enti di ricerca scientifica e tecnologica nazionali ed internazionali; 
- laboratori di ricerca e sviluppo; 
- enti normativi e di controllo; 
- attività di libero professionista per progettazione e realizzazione di sistemi elettronici per 
applicazioni biomediche. 

 
  



 

 

Allegato 2 
al Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering 

 
DISPOSIZIONI PER L’ACCESSO  

AL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ELECTRONICS ENGINEERING LM-29 
 

DIPARTIMENTO INGEGNERIA 

Classe LM-29 Ingegneria Elettronica 

Corso di Laurea 
Magistrale 

Electronics Engineering 

Requisiti curriculari Lo studente che aspiri ad iscriversi al Corso di Laurea Magistrale in Electronics 
Engineering deve possedere i seguenti requisiti: 

 

− una Laurea di primo livello nella Classe delle Lauree in Ingegneria 
dell'Informazione (Classe 9 del D.M. 509/99 ovvero Classe L-8 del D.M. 
270/04)  

− una Laurea (almeno di primo livello) per il conseguimento della quale deve 
avere sostenuto esami, per almeno 60 CFU, in discipline ricadenti nei settori 
scientifici disciplinari di seguito specificati: 

 

SSD CFU 

MAT/05 12 

MAT/03 6 

FIS/03 o FIS/01 o CHIM/07 15 

ING-IND/31 6 

ING-INF/01 9 

INF/01 o ING-INF/02 o ING-INF/03 o ING-INF/04 o 
ING-INF/05 o ING-INF/06 o ING-INF/07 

12 

TOTALE 60 

 

-  Modalità di verifica 
della personale 
preparazione 

L’iscrizione al Corso di Laurea Magistrale è consentita con “riserva” anche ad 
anno accademico iniziato. Possono iscriversi con riserva gli studenti iscritti 
all’ultimo anno di un Corso di Laurea, nel quale hanno conseguito almeno 140 
crediti, in possesso dei requisiti curriculari di cui sopra e che conseguiranno la 
laurea entro la sessione straordinaria relativa all’A.A. precedente a quello di 
iscrizione al Corso di Laurea Magistrale.  
L'adeguatezza della personale preparazione si ritiene automaticamente 
verificata nel caso di titolo di primo livello conseguito con una votazione finale 
ν ≥ 90/110.  
Gli studenti devono, inoltre, dimostrare di utilizzare fluentemente, in forma 
scritta e orale, la lingua inglese con riferimento anche ai lessici disciplinari. Nel 
caso di votazione finale ν < 90/110, lo studente potrà essere ammesso solo a 
seguito di valutazione positiva effettuata mediante colloquio volto ad accertare 
il livello di preparazione tecnico-scientifica. A tal fine, sarà nominata apposita 
Commissione dal Consiglio di Corso di Studio. 
Per l’iscrizione “con riserva”, la verifica dell’adeguatezza della personale 
preparazione avverrà prendendo in considerazione la media pesata dei voti 
conseguiti al momento della verifica e rapportata al valore corrispondente in 
centodecimi.  
Per ulteriori informazioni sulle modalità di verifica della personale preparazione 
e sul calendario delle prove, consultare il sito: 
https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/ 
 

https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/


 

 

Note Ai fini della verifica dei requisiti curriculari, il Consiglio di Corso di Studio potrà 
valutare eventuali Settori Scientifico Disciplinari equivalenti a quelli indicati ed 
approvarne l’equipollenza con espressa delibera del Consiglio e in osservanza 
a quanto previsto dal Regolamento didattico di Ateneo. 

 

  



 

 

Allegato 3 
al Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering 

 
MANIFESTO DEGLI STUDI  

DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ELECTRONICS ENGINEERING 

 
Il manifesto degli studi, per ciascuno dei quattro curricula, è disponibile ai seguenti 
collegamenti: 
 

• BIOELECTRONICS 

• ELECTRONICS FOR ROBOTICS AND MECHATRONICS 

• MODERN ELECTRONICS 

• TELECOMMUNICATIONS 
  

https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/visualizzaCurriculum.seam?oidCurriculum=23749&paginaProvenienza=ricercaSemplice&cid=139881
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/visualizzaCurriculum.seam?oidCurriculum=23748&paginaProvenienza=ricercaSemplice&cid=139881
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/visualizzaCurriculum.seam?oidCurriculum=23747&paginaProvenienza=ricercaSemplice&cid=139881
https://offertaformativa.unipa.it/offweb/public/corso/visualizzaCurriculum.seam?oidCurriculum=23750&paginaProvenienza=ricercaSemplice&cid=139881


 

 

Allegato 4 
al Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering 

 
REGOLAMENTO PER L’ACCREDITAMENTO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE INTEGRATIVE 

di cui all’art.10, comma 5, lettera d) del D.M.270/2004 
 
Art. 1 - Ambito di applicazione 
Il presente Regolamento disciplina le modalità di svolgimento ed accreditamento delle attività 
formative integrative di cui all’art.10, comma 5, lettera d) del D.M.270/2004, previste negli 
Ordinamenti dei Corsi di Studio. 
I Crediti Formativi relativi a tali attività integrative possono essere conseguiti svolgendo le attività di 
seguito elencate con le modalità specificate per ciascuna di esse. 
 
Art. 2 - Tirocini di formazione ed orientamento e stage 
I tirocini presso studi professionali, imprese di costruzione, industrie ed enti pubblici o privati che 
operano nei campi di interesse per il Corso di Studio vengono assegnati e valutati secondo le 
modalità specificate nel Regolamento relativo ai Tirocini. 
 
Art. 3 - Conoscenze linguistiche ed abilità informatiche 
Ulteriori conoscenze linguistiche, diverse da quelle della lingua U.E. (o Inglese) di base, potranno 
essere accreditate sulla base di attestati rilasciati da Università o enti pubblici o privati riconosciuti, 
secondo il relativo livello. A tal fine, lo studente dovrà presentare specifica richiesta al Coordinatore 
del CdS che provvederà a sottoporre la richiesta al Consiglio per le conseguenti determinazioni. Per 
conoscenze di1° livello di una lingua U.E. diversa da quella di base, o per conoscenze di 2° livello 
per la stessa lingua di base (o Inglese), potranno riconoscersi sino a 3CFU. 
Analogamente potranno essere accreditati fino a 3 CFU per abilità informatiche conseguite con la 
frequenza ed il superamento di una verifica finale di corsi organizzati da enti pubblici o privati 
riconosciuti, a condizione che tale frequenza sia preventivamente autorizzata dal Consiglio. 
L’acquisizione di altre abilità informatiche, telematiche o relazionali potrà dar luogo 
all’accreditamento di Crediti Formativi Universitari nella misura di 1 CFU per ogni 25 ore di impegno 
documentato, con verifica finale, a condizione che la frequenza dei relativi corsi sia preventivamente 
autorizzata dal Consiglio. 
 
Art. 4 – Corsi professionalizzanti 
Il Consiglio di Corso di Studio approva un elenco di Corsi professionalizzanti, specificamente attivati 
dallo stesso Consiglio ovvero già attivi in altri Corsi di studio, la cui frequenza può dare luogo al 
riconoscimento di crediti formativi, nella misura specificata per ciascuno di essi. 
La frequenza di corsi di versi da quelli approvati può dare luogo al riconoscimento di crediti formativi 
esclusivamente nel caso in cui lo studente abbia richiesto preventivamente tale accreditamento e il 
Consiglio abbia autorizzato la frequenza del corso e riconosciuto il numero dei CFU accreditabili. A 
tal fine lo studente dovrà produrre, unitamente alla richiesta, la documentazione atta ad accertare la 
coerenza del corso con il proprio progetto formativo. 
A conclusione di ogni corso professionalizzante il docente dovrà trasmettere al Coordinatore del 
CdS l’elenco degli studenti che lo hanno frequentato con profitto, cioè previa una verifica finale dei 
risultati conseguiti, e dai quali possono pertanto essere accreditati i CFU nella misura prevista. 
 
Art.5 - Seminari, Workshop 
La partecipazione a seminari, visite didattiche, workshop, organizzati dall’Università di Palermo, da 
organizzazioni studentesche, da altri enti pubblici o privati, potrà essere riconosciuta entro i limiti 
previsti dal manifesto relativamente all’ambito “altre attività formative”, esclusivamente nel caso in 
cui il programma prima del suo svolgimento sia stato approvato dal CCS con l’attribuzione del 
numero dei CFU accreditabili. 
Ai fini dell’accreditamento, per le attività che non prevedono il superamento di un test finale di 



 

 

verifica, lo studente, dovrà produrre una documentata relazione sulle attività svolte, sottoscritta oltre 
che dallo stesso anche dal soggetto responsabile che ha erogato l'attività. 
Al raggiungimento del numero totale di CFU previsti dal manifesto degli studi, lo studente segue la 
procedura descritta al successivo art. 9. 
 
Art.6 – Attività lavorative 
Attività lavorative svolte, o in corso di svolgimento (per studenti lavoratori) presso studi professionali, 
imprese di costruzione, industrie, aziende ed enti pubblici o privati, potranno essere riconosciute per 
l’assegnazione di CFU integrativi definiti all’art. 1, a condizione che siano soddisfatti i seguenti 
requisiti: 

- l’attività risulti svolta nell’ambito di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo 
determinato o part-time e sia documentata con certificazione del datore di lavoro da cui 
risulti la posizione del lavoratore e la tipologia di attività lavorativa; 

- la tipologia di attività sia coerente con il progetto formativo del Corso di Studio. 
Il riconoscimento dei crediti potrà avvenire seguendo il criterio che fa corrispondere 1 CFU ogni 25 
ore lavorative, entro i limiti previsti dal manifesto relativamente all’ambito altre attività formative. Per 
l’accreditamento lo studente segue la procedura descritta al successivo art. 9. 
 
Art.7 - Altre attività 
Qualsiasi altra attività volta ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e 
telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, ovvero volta ad 
agevolare le scelte professionali, autonomamente scelta dallo studente, potrà dar luogo 
all’accreditamento di Crediti Formativi Universitari purché l’attività svolta sia coerente con il progetto 
formativo del Corso di Studio ed a condizione che lo svolgimento di tali attività sia stata 
preventivamente autorizzata dal Consiglio con il numero di crediti accreditabili. 
Sono comprese le attività formative organizzate e/o già riconosciute dalla Università (quali il servizio 
civile svolto su progetti dell’Ateneo, per il quale devono essere riconosciuti 6 CFU, giusta delibera 
del S.A. del 20.06.2005), purché preventivamente ritenute pertinenti dal CCS. 
È possibile prescindere dalla autorizzazione preventiva dei CCS nel caso di corsi svolti in 
collaborazione con l’Università per i quali sia già stato previsto l’accreditamento di un determinato 
numero di CFU. 
 
Art. 8 - Autorizzazioni in deroga 
Per giustificate ragioni di particolare urgenza il Coordinatore può rilasciare, in sostituzione del 
Consiglio, autorizzazione, da portare a ratifica alla prima seduta utile, allo svolgimento di attività 
formative di cui al presente Regolamento, fissando il numero dei crediti attribuibili; anche in tal caso 
lo studente, ai fini dell’accreditamento dei CFU previsti, dovrà procedere secondo quanto previsto 
all’art.5. 
 
Art.9 - Accreditamento delle attività formative integrative 
L’accreditamento delle Altre Attività Formative di cui all’art.10, comma 5, del D.M. 270/2004, 
previste nei piani di studio, sarà effettuata da una Commissione appositamente nominata dal 
Consiglio del Corso di Studio, non appena acquisiti tutti i CFU previsti dal manifesto o, 
alternativamente, alla conclusione della carriera accademica di ciascuno studente. A tal fine lo 
studente dovrà utilizzare l’apposita sezione della pagina “Procedura verbalizzazione altre attività 
formative” del sito web del CdLM, attraverso la quale inserire le informazioni relative alle "altre 
attività formative" svolte. Lo studente, non appena maturato il numero di CFU previsto, dovrà 
attenersi quindi alla seguente procedura: 
• accede alla apposita sezione della pagina “Procedura verbalizzazione altre attività formative 
• ” del sito del CdLM 
• compila il format per la richiesta di accreditamento dei 6 CFU per il necessario controllo da parte 

della segreteria didattica 
• con la usuale procedura di iscrizione all'esame di un insegnamento, si prenota all'appello di 

https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/Procedura-verbalizzazione-altre-attivit-formative-00001/
https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/Procedura-verbalizzazione-altre-attivit-formative-00001/
https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/Procedura-verbalizzazione-altre-attivit-formative-00001/


 

 

esame relativo alle attività formative di che trattasi ("ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE - 6CFU" o 
"STAGE - 6CFU"), tempestivamente predisposto e calendarizzato nelle varie sessioni di esami 
che si svolgono durante l'anno accademico. Per la verbalizzazione non è necessaria la 
presenza dello studente; lo stesso troverà accreditati nel proprio piano di studi il relativo numero 
di CFU. 

 
 
  



 

 

Allegato 5 
al Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering 

 
DOCENTI DEL CORSO DI STUDIO 

 

Docente Ruolo Insegnamento/i Docente di 
Riferimento 

GIOVANNI ARTALE PA 20515 - ELECTRONIC INSTRUMENTS 
AND MEASUREMENTS FOR 

AUTOMATION AND TELECOMM.  

21237 - SENSORS AND SIGNAL 
CONDITIONING FOR DIGITAL 

MEASUREMENTS  

Sì 

SALVATORE BASILE PA 24180 - MODERN PHYSICS FOR 
ENGINEERS  

 

ALESSANDRO 
BUSACCA 

PO 20521 - OPTOELECTRONICS  

ALFONSO CARMELO 
CINO 

PA 20520 - ANTENNAS AND WIRELESS 
SYSTEMS  

Sì 

DANIELE CROCE RD 20523 - DIGITAL SIGNAL 
PROCESSING  

PERSONAL AREA NETWORK 

 

ISODIANA CRUPI PA 19641 - PHOTOVOLTAIC DEVICES 
AND TECHNOLOGIES 

Sì 

LUCIANO CURCIO RD BIOMEDICAL ELECTRONICS   

PASQUALE CUSUMANO RU 19700 - HETEROSTRUCTURE 
DEVICES 

 

FILIPPO D'IPPOLITO PO 20510 - INDUSTRIAL ROBOTICS  

LUCA FAES PO 21234 - STATISTICAL ANALYSIS OF 
BIOMEDICAL SIGNALS 

 

ADRIANO FAGIOLINI PA 21526 - MOBILE AND DISTRIBUTED 
ROBOTICS 

 

PIERLUIGI GALLO PA 19220 - CYBERSECURITY   

GIOVANNI GARBO PO 05034 - METODI DI ELABORAZIONE 
DEI SEGNALI 

 

GIUSEPPE 
COSTANTINO GIACONIA 

PA 20513 - ELECTRONIC 
PROGRAMMABLE SYSTEMS 

 

https://www.unipa.it/persona.html?template=responsive&id=40083
https://www.unipa.it/persona.html?template=responsive&id=148725
https://www.unipa.it/persona.html?template=responsive&id=157823
https://www.unipa.it/persona.html?template=responsive&id=157823


 

 

PATRIZIA LIVRERI PA 19698 - MICROWAVE INSTRUMENTS 
AND MEASUREMENTS 

Sì 

GIUSEPPE LULLO PA APPLIED ELECTRONICS  

ROBERTO MACALUSO PA 20519 - NANOELECTRONICS  

STEFANO MANGIONE RU 20511 - DIGITAL COMMUNICATIONS  

MAURO MOSCA PA 20512 - OPTOELECTRONIC DEVICES  

ANTONINO SFERLAZZA PA 20508 - AUTOMOTIVE CONTROL 
SYSTEMS 

 

SALVATORE STIVALA PA 20525 - MICROWAVE ELECTRONICS 
C.I. 

Sì 

ILENIA TINNIRELLO PO 19694 - WIRELESS NETWORKS  

ANDREA TOGNAZZI RD 24179 - INTEGRATED OPTICS Sì 

 

Legenda 
PO: Professore Ordinario 
PA: Professore Associato 
RD: Ricercatore a Tempo Determinato 
RU: Ricercatore Universitario 
 
Docenti Tutor: 
Alessandro BUSACCA 
Giuseppe Costantino GIACONIA 
Patrizia LIVRERI 
Giuseppe LULLO 
Antonino SFERLAZZA 

 
  



 

 

Allegato 6 
al Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Electronics Engineering 

 
REGOLAMENTO PROVA FINALE (approvato nella seduta del CCS del 23/05/2025) 

 
Ai sensi dell'art. 35, comma 1 del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il titolo di studio è 

conferito a seguito di prova finale. 
 
1. Modalità di svolgimento della prova finale di Laurea Magistrale 

La prova finale consiste: 

- nella presentazione di una tesi, elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di 
un docente del Corso di Studio, con funzioni di relatore. La tesi, esposta dinanzi ad una 
apposita Commissione riunita in seduta pubblica, è volta ad accertare il livello conseguito 
nella preparazione tecnico-scientifica e professionale dello studente. 

- nella discussione su quesiti eventualmente posti dai membri della Commissione. 

I periodi di svolgimento delle prove finali sono definiti nel calendario didattico di Ateneo e devono 
prevedere almeno tre sessioni (estiva, autunnale, straordinaria). 

 
2. Procedure, modalità di accesso e caratteristiche della prova finale 

Entro trenta giorni dall'inizio dell'anno accademico, ciascuno dei Docenti afferenti al Corso di 
Studio comunica al Coordinatore i temi disponibili per argomenti (suggeriti ma non esaustivi) di 
un elaborato finale. L'elenco di tali argomenti viene pubblicato sul sito web del Corso di Studio. 
Nel corso dell'anno accademico è comunque possibile effettuare aggiornamenti dell'elenco. 
 
Lo studente che intende svolgere la Tesi di Laurea Magistrale deve avanzare domanda ad un 
Docente (Professore, Ricercatore o Docente a contratto) afferente al Corso di Studio, che 
assume la funzione di relatore, almeno 6 mesi prima della presumibile data di inizio della 
sessione di Laurea. Detta domanda, controfirmata dal relatore, deve essere sottoposta 
all'approvazione da parte del Consiglio del Corso di Studio.  
 
Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito il quantitativo di crediti 
universitari previsto dal relativo Ordinamento Didattico, con esclusione dei crediti riservati alla 
prova finale. Il caricamento e la validazione della tesi di laurea magistrale, così come il 
superamento dell’ultimo esame di profitto devono avvenire entro le scadenze riportate nel 
Calendario Didattico di Ateneo. 
 
L'elaborato finale, che deve avere caratteristiche di originalità, può avere carattere sperimentale, 
teorico o progettuale. 
L'elaborato può essere scritto in lingua italiana o inglese e deve, di norma, essere scritto in 
carattere Times New Roman, 12 punti, con interlinea di 1,5 e lasciando 2 cm di margine ai bordi 
superiore, inferiore e destro e 3,5 cm al bordo sinistro. 
La lunghezza complessiva dell'intero elaborato - comprensivo di tabelle, grafici, figure e 
bibliografia - non deve di norma superare le 120 cartelle. 
 
La tesi, o parte di essa, può essere svolta anche presso altre Istituzioni ed aziende pubbliche 
e/o private italiane o straniere accreditate dall'Ateneo di Palermo. 
 
Il relatore può avvalersi dell'ausilio di altro professore, ricercatore, professore a contratto o 
esperto esterno, che assume la funzione di correlatore, nell'attività didattica connessa alla 
preparazione dell'elaborato finale. 
 



 

 

Nel caso in cui il relatore cessi dal servizio presso l’Ateneo per qualsiasi ragione, il Coordinatore 
provvede alla sua sostituzione sentiti il Dipartimento di riferimento e lo studente. Il relatore è 
tenuto a partecipare alla discussione della tesi in seduta di laurea. In caso di impedimento, è 
tenuto a darne tempestiva comunicazione al Presidente, che provvederà a nominare un 
sostituto. 
 

3. Commissione di Laurea 
La Commissione giudicatrice della prova finale abilitata al conferimento della Laurea Magistrale 
è nominata dal Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio ed è composta da 7 a 9 componenti 
effettivi. Le funzioni di Presidente della Commissione sono svolte dal Coordinatore del Consiglio 
di Corso di Studio o da un suo Delegato. Possono essere invitati a partecipare ai lavori della 
Commissione, in soprannumero e limitatamente alla discussione delle tesi di laurea magistrale 
di cui sono correlatori, anche professori ed esperti esterni. Possono altresì fare parte della 
Commissione per la prova finale soggetti previsti da specifica disposizione normativa. 
Il provvedimento di nomina della Commissione deve prevedere oltre ai componenti effettivi 
anche di 2 componenti supplenti. I componenti effettivi eventualmente indisponibili alla 
partecipazione alla seduta di Laurea devono comunicare per iscritto, al Presidente, le 
motivazioni della loro assenza almeno 48 ore prima dell'inizio della seduta al fine di consentire 
la convocazione dei componenti supplenti. 
 

4. Determinazione del voto di Laurea 
La votazione iniziale (di ammissione alla prova finale), derivante dalla carriera dello studente, si 
ottiene calcolando la media ponderata dei voti in trentesimi conseguiti negli esami, utilizzando 
come peso i CFU assegnati agli insegnamenti. Nel calcolo di questa media ponderata deve 
essere escluso il voto più basso ottenuto dallo studente in un esame con un peso massimo di 
6 CFU. Nel caso di insegnamenti con un numero di CFU superiore a 6, il calcolo viene effettuato 
attribuendo al voto dell'insegnamento escluso un peso corrispondente al numero di CFU 
eccedenti il valore sei. 
 
Per il calcolo della votazione iniziale devono essere considerati anche i voti in trentesimi 
conseguiti in discipline eventualmente inserite in esubero, rispetto a quelle previste dal piano di 
studi dello studente, nella forma di "corsi liberi", disciplinati dalle Linee Guida approvate dal 
Senato Accademico il 22.06.2010. 
 
Per il calcolo della votazione iniziale la media pesata dei voti in trentesimi viene poi espressa in 
centodecimi. 
 
Nel calcolo della votazione iniziale: 
- viene aggiunto un punteggio massimo di 3 punti in funzione del numero delle lodi 

conseguite dallo studente e nella misura di 0.5 punti per ciascuna lode; 
- vanno aggiunti 2 punti qualora il laureando abbia completato i suoi studi nella durata legale 

del corso di laurea. 
La Commissione dispone in misura paritetica di un punteggio complessivo pari a 11 voti. 
La Commissione dispone di un ulteriore punto da assegnare al laureando che abbia maturato 
esperienze all'estero nell'ambito di programmi di mobilità (ad es. Erasmus+) o nella veste di 
visiting student, a condizione che lo studente abbia conseguito nell'ambito dei suddetti 
programmi almeno 15 CFU, o abbia svolto all'estero attività di studio finalizzata alla redazione 
della Tesi di Laurea Magistrale o abbia conseguito attestati e/o diplomi di frequenza presso 
istituzioni straniere riconosciute dal Dipartimento. 
L'attribuzione del punteggio da parte di ciascun componente la Commissione avviene a scrutinio 
palese. Il punteggio finale attribuito all'elaborato è la media dei punteggi attribuiti da ciascun 
componente. 
Il voto finale, risultante dai conteggi, è arrotondato all'intero più vicino (ad es. 102,5 pari a 103 



 

 

e 102,49 pari a 102). 
 
Il voto minimo per il superamento dell’esame è di sessantasei, il voto massimo è centodieci. 
Quando il candidato abbia ottenuto il massimo dei voti, all’unanimità può essere concessa la 
lode.  
 
Per Tesi su argomenti di particolare rilevanza scientifica e/o applicativa, in relazione ai risultati 
conseguiti, il relatore può richiedere la menzione. La menzione può essere richiesta solo per i 
Laureandi la cui votazione iniziale di carriera non sia inferiore a 105/110 e solo nel caso di 
Laurea Magistrale con pieni voti e la lode. 
La richiesta di menzione, congiuntamente alla copia della Tesi di Laurea Magistrale in formato 
elettronico, deve essere inoltrata dal relatore al Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 
almeno 20 giorni prima della data prevista per la seduta di Laurea. Il Coordinatore di Corso di 
Studio incarica una commissione costituita da tre docenti, esperti della tematica, di formulare 
ciascuno il proprio giudizio sulla Tesi e, congiuntamente, la proposta motivata di menzione. La 
proposta di menzione può essere formulata anche sulla base di un giudizio complessivo positivo 
"a maggioranza". 
La proposta di menzione è inviata al Presidente della Commissione di Laurea che provvede alla 
sua lettura solo al termine dell'attribuzione del punteggio complessivo di Laurea. 
Della menzione il Presidente della Commissione dà pubblica lettura all'atto della proclamazione 
del candidato. 

  



 

 

Allegato 7 
 

RIFERIMENTI DEL CORSO DI STUDI 
 

Dipartimento di Ingegneria 

Viale delle Scienze ed. 7, 90128 - Palermo 

 

Coordinatore del Corso di Studio: Prof. Salvatore Stivala 

Mail: salvatore.stivala@unipa.it  

Tel: 091 23860238 

 

Responsabile della U.O. Didattica del Dipartimento: Dott.ssa Maria Ciaccio 

Mail: maria.ciaccio@unipa.it   

Tel: 091 23893718 

 

Personale amministrativo assegnato al CdS: Dott.ssa Michela Bolino 

Mail: michela.bolino@unipa.it   

Tel: 091 23865317 

 

Contact person per l’internazionalizzazione: Prof. Giuseppe Lullo 

Mail: giuseppe.lullo@unipa.it 

Tel : 091 23860240 

 

Manager didattico del Dipartimento: Dott. Roberto Gambino 

Mail: roberto.gambino@unipa.it 

Tel : 091 23865306 

 

Rappresentanti degli studenti 

Dott. Geremia Bossa - geremia.bossa@you.unipa.it 

 

Componenti della Commissione Paritetica Docenti-Studenti del Dipartimento 

Prof. Giovanni Artale giovanni.artale@unipa.it   

Dott. Sergio Scimone sergio.scimone@community.unipa.it  

 

Indirizzo WEB del CdS 

https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/electronicsengineering2234/ 
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